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1 – LA VALUTAZIONE AMBIENTALE, FASI  METODOLOGICHE PROCEDURALI 

 
La VAS è un processo che accompagna  l’intera stesura del PGT, fino alla sua approvazione, inoltre controlla le 
fasi della sua attuazione attraverso il sistema di monitoraggio durante i cinque anni di validità del documento di 
piano. 
Le principali finalità della VAS possono essere sintetizzate in due punti: 
 

- Integrazione della componente ambientale nel processo di redazione del PGT 

- Partecipazione e trasparenza del processo di pianificazione attraverso il coinvolgimento del pubblico 

e di tutti i portatori di interesse presenti sul territorio in esame. 

 

La VAS quindi si delinea come uno strumento di supporto alle decisioni politiche e tecniche che segnano i 
diversi passaggi della redazione del PGT, perseguendo l’obbiettivo della qualità dell’ambiente e la massima 
condivisione delle azioni di piano individuate. 
 
Fasi di costruzione della Valutazione Ambientale Strategica e il rapporto con il Piano: 
 

strutturazione delle fasi della VAS riferimenti normativi, strutturazione e organizzazione del 

rapporto ambientale 

quadro conoscitivo, la componente 

ambientale 

analisi preliminare ambientale e territoriale, conseguente 

individuazione di criticità e opportunità che indirizzeranno gli 

obbiettivi e le strategie di piano 

individuazione dei criteri della VAS individuazione dei criteri di compatibilità della VAS 

contestualizzando sul territorio comunale le indicazioni della 

Direttiva Europea 2001/42/CE 

individuazione obbiettivi generali e 

specifici 

individuazione degli obbiettivi del  Piano 

definizione delle azioni per ogni singolo obbiettivo vengono definite le strategie e le 

azioni di Piano 

matrice di valutazione strutturazione dell’incrocio azioni di piano – criteri di 

compatibilità VAS con la messa in evidenza di eventuali criticità 

approfondimento sugli ambiti di 

trasformazione 

spiegazione puntuale delle scelte operate all’interno degli 

ambiti di trasformazione 

rapporto ambientale raccolta delle tematiche precedentemente elencate nel 

Rapporto Ambientale 

sistema di monitoraggio e gestione del 

piano 

sviluppo del sistema di monitoraggio per la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di Piano 
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Regione Lombardia – “Indirizzi generali per la valutazione di Piani e Programmi” 

 

 

 

1.1 – La Procedura amministrativa 

 

Viene di seguito riportato il modello per la procedura amministrativa di VAS, indicata nella D.G.R. VIII/6420, in 
cui sono specificati i passaggi obbligatori di confronto durante la redazione del PGT e della VAS, fino alla sua 
adozione e successiva approvazione. 
 
Si sottolinea che il Documento di Piano di Sirtori è sottoposto a valutazione di incidenza (VIC) secondo la 
vigente normativa in materia, un quanto sul territorio comunale è presente un sito di interesse comunitario, 
all’interno del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone. 
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2 – CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
La Comunità Europea introduce l’argomento della VAS nell’anno 1992 con la Direttiva 92/43/CE, in cui è 
esplicitamente prevista una valutazione ambientale strategica di piani e progetti che presentino significativi 
impatti sugli habitat salvaguardati dalla Direttiva. 
Nel 1993 la Commissione Europea formula un rapporto riguardante la possibile efficacia di una specifica 
direttiva sulla VAS evidenziando la rilevanza delle decisioni prese a livello superiore rispetto a quella 
progettuale. 
Ma con la proposta adottata nel 1996 si abbandona definitivamente la valutazione sulle politiche di intervento, 
spostando l’attenzione su piani e programmi. 
Nel 2001 viene emanata la Direttiva 2001/42/CE concernente la “Valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente”. L’obbiettivo generale della Direttiva è quello di garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione 
e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga 
effettuata la valutazione ambientale di determinati piano e programmi che possano avere effetti significativi 
sull’ambiente. 
La Direttiva definisce che per Valutazione Ambientale si intende l’elaborazione di un rapporto di impatto 
ambientale , lo svolgimento delle consultazioni , la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 
consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione. 
La valutazione deve essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed 
anteriormente alla sua adozione. 
La Direttiva stabilisce che per Rapporto Ambientale si intende la parte di documentazione del piano o 
programma in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o 
programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative degli obbiettivi e dell’ambito 
territoriale del piano o programma. 
 
In ambito nazionale la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita dal Dlgs 152/2006 che introduce nell’ordinamento 
statale la valutazione di piani e programmi. 
 
La Regione Lombardia, con la recente L.R. n° 12 del 2005, ha introdotto la VAS all’art. 4 che prevede il processo 
di valutazione ambientale strategica per: il Piano Territoriale Regionale, i Piani Territoriali Regionali d’area, i 
Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale, il Documento di Piano del PGT e le loro varianti. 
 
Regione Lombardia ha emanato nel 2005 gli “Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di Piani e 
programmi”, successivamente aggiornati con DCR n° VIII/351 del 13 marzo 2007. 
La Giunta Regionale ha infine disciplinato i procedimenti di VAS con la DGR n° 6420 del 27 dicembre 2007 
“determinazione per la procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi”. 
 
 

3 – IL  RAPPORTO AMBIENTALE 

 
Il Rapporto Ambientale costituisce il documento principale del processo di consultazione e di partecipazione 
del pubblico che conclude la redazione del PGT prima della sua adozione. Tale documento garantisce la 
trasparenza e la condivisione delle fasi di pianificazione 
Il Rapporto Ambientale, la Direttiva Europea 2001/42/CE, è il documento che accompagna la proposta di piano 
nel quale sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano potrebbe avere 
sull’ambiente.  
Il Rapporto ambientale deve contenere secondo l’Allegato 1 della Direttiva Europea 2001/42/CE: 
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- Illustrazione dei contenuti, degli obbiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 

pertinenti piani o programmi. 

 

- Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del 

piano e del programma. 

 

- Caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate. 

 

- Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare 

quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 

79/409/CEE e 92/43/CEE.  

 

 

- Obbiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli stati membri, 

pertinenti al piano o programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti 

obbiettivi e di ogni considerazione ambientale. 

 

- Possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione la salute 

umana, la flora e la fauna, l’acqua l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, 

anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. 

 

- Misure previste per impedire ridurre e compensare, nel modo più completo possibile, gli eventuali effetti 

negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma. 

 

- Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenza tecniche e 

mancanze di know how) nella raccolta delle informazioni richieste. 

 

- Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio (di cui all’art.10). 

 

- Sintesi non tecnica delle informazioni di cui ai punti precedenti. 

 

 

4 -  LA  PARTECIPAZIONE 

 

La Direttiva Europea 2001/42/CE coinvolge  sottolinea l’importanza della partecipazione pubblica all’interno del 
processo di pianificazione, in particolare: 
 
Perché i processi di partecipazione nell’ambito della VAS abbiano successo e producano risultati significativi, il 

pubblico, non solo i singoli cittadini, ma anche associazioni e categorie di settore, devono essere coinvolti in 

corrispondenza dei diversi momenti del processo, ciascuno con una propria finalità. La partecipazione deve 

garantire l’informazione minima a tutti i soggetti coinvolti, che devono essere messi in grado di esprimere 

pareri su ciascuna fase, e di conoscere tutte le opinioni e i pareri espressi e la relativa documentazione. Gli 

strumenti di informazione sono essenziali per garantire trasparenza e ripercorribilità al processo. 

 
 
Prima dell’adozione del piano la legge stabilisce 2 passaggi di confronto pubblico obbligatori che sono: 
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- prima conferenza di valutazione, con la presentazione del documento di scoping 
 

- seconda conferenza di valutazione, che anticipa l’adozione del Piano, presenta il Rapporto Ambientale 
sul Documento di Piano del PGT, e si conclude con l’espressione del parere motivato della VAS e della 
VIC (valutazione di incidenza per i siti di interesse comunitario SIC e ZPS) 

 
Viene di seguito riportata la documentazione inerente la partecipazione del PGT del comune di Sirtori, con una 
cronologia degli incontri svolti e il materiale utilizzato durante le fasi di concertazione 
 

4.1 - Cronologia del processo di redazione del PGT partecipato 

 

Vengono di seguito riportati i principali appuntamenti svolti durante la fase concertativa di redazione dello 
strumento urbanistico PGT: 
 

data tema 

06/02/2007   avvio del procedimento di redazione del PGT 

14/03/2007 Primo incontro pubblico aula magna 

18/06/2007 Incontro con l’ufficio tecnico del  Parco del Curone 

12/07/2007 Incontro con il Sindaco 

12/02/2008 Avvio del procedimento di VAS 

14/02/2008 Incontro con le insegnanti della scuola elementare Modesto Negri (urbanistica 
e bambini) 

13/03/2008 Incontro con gli alunni della scuola elementare Modesto Negri (prima sessione) 
14/03/2008 Incontro con gli alunni della scuola elementare Modesto Negri (seconda 

sessione) 

14/04/2008 Pubblicazione questionario  cittadini e  questionario attività produttive 

23/04/2008 Incontro pubblico con i rappresentanti delle attività produttive 

25/04/2008 Incontro con l’ufficio tecnico urbanistico della Provincia di Lecco 

13/05/2008 Allestimento mostra scuola elementare “urbanistica e bambini” 

14/05/2008 Incontro pubblico con gli alunni della scuola elementare “Modesto Negri” e la 
popolazione 

10/07/2008 Incontro con l’ufficio tecnico del  Parco del Curone 

16/01/2009 Incontro con l’ufficio tecnico urbanistico della Provincia di Lecco (osservazione 
PIF) 

04/02/2009 Comune di Barzago incontro conclusivo della VAS  

09/02/2009 Incontro con l’ufficio tecnico del  Parco del Curone 

19/03/2009 Incontro con proprietà osservazione n° 15, e proprietà P.L. Resempiano – Adt 1 

24/03/2009 Incontro con proprietà area di trasformazione Fondazione Martinelli- Adt 2 

21/04/2009 Incontro con i tecnici dei piani di settore / incontro proprietà Lanfranconi – Adt 
2 

05/05/2009 In contro in Provincia a Lecco per cartografia 

26/05/2009 Incontro proprietà Longoni, Atipica, Besana, Domino, Tre Noci – Adt 9/10/12/ 

09/06/2009 Incontro proprietà Nuova Stame, comune di Viganò, Colombo – Adt 7/8/5 

16/06/09 Incontro in Provincia a Lecco per la definizione dei limiti amministrativi 

16/06/09 Incontro proprietà Beretta - Adt10 
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4.2 - Il questionario ai cittadini e alle attività produttive 

 

Vengono di seguito riportate le lettere di comunicazione distribuite ad ogni famiglia e alle attività economiche 
presenti sul territorio comunale. 
 

 



COMUNE   D I   S IRTORI   –   LC   –    VALUTAZ IONE  AMB IENTALE  STRATEG ICA :     RAPPORTO  AMB IENTALE 2009  
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4.2.a - Relazione e conclusioni 

 
In collaborazione con l’Amministrazione Comunale è stato predisposto un questionario per le famiglie ed un 
questionario specifico per le attività economiche locali. 
La redazione dei questionari si colloca all’interno delle indagini conoscitive che costituiscono il Documento di 
Piano, e fa parte del processo partecipato di formazione del PGT, in cui il cittadino è chiamato ad essere parte 
attiva. 
In data 14 aprile 2008 sono stati recapitati 1135 “questionari al cittadino”, 1 per famiglia residente in Sirtori, e 
100 “questionari alle attività economiche e produttive”.  
 
QUESTIONARIO AL CITTADINO 
 
Con le domande rivolte ai cittadini si è voluto raccogliere informazioni su alcuni aspetti del Comune di Sirtori, si 
chiede quali sono gli aspetti, i luoghi, le caratteristiche più significativi che influenzano sia in positivo e sia in 
negativo il territorio comunale. L’indagine viene fatta sia sull’urbanizzato, quindi edilizia, servizi, infrastrutture; 
sia sul paesaggio e l’ambiente. 
Il cittadino può così esprimere le sue opinioni e i suoi suggerimenti, partecipando così all’individuazione delle 
opportunità e delle risorse presenti sul territorio comunale che diventeranno poi oggetto di specifiche politiche 
urbanistiche all’interno del PGT. 
 
I risultati: 
 
Il questionario è completamente anonimo. 
I questionari pervenuti compilati al Comune sono circa il 12%, una percentuale decisamente alta considerando 
che in questo tipo di indagine urbanistica i riscontri solitamente si attestano attorno al 6%. 
Sul totale di 134 questionari riconsegnati, l’ 86% provengono da Sirtori (115), mentre il restante 14% dalla 
frazione di Bevera (19). 
Per quanto riguarda il sesso del campione rispondente è diviso in 61% maschi (82) e 39% femmine (52). 
L’analisi delle risposte è stata effettuata dividendo i questionari compilati per fascia di età: da 0 a 25 anni, da 26 
a 35 anni, da 36 a 60 anni, e maggiori di 60 anni. Questo ha permesso di essere più obbiettivi 
nell’individuazione delle problematiche segnalate, potendole associare ad una fascia di popolazione definita.  
 
QUESTIONARIO ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Il questionario alle attività economiche e produttive è stato redatto con l’intento di raccogliere il maggior 
numero di informazioni possibili sullo stato di fatto delle attività in essere: informazione sull’immobile, sul tipo 
di attività, sui dipendenti. Inoltre era richiesto se nelle intenzioni future dell’azienda vi era la necessità di 
espandersi, trasferisrsi ecc., questo per poter capire le necessità reali del tessuto industriale e commerciale per 
un corretto dimensionamento nel PGT in fase di redazione. 
La distribuzione dei questionari è stato preceduto da un incontro pubblico in data 23 aprile 2008, in cui 
l’Amministrazione Comunale e i tecnici hanno illustrato i dati relativi alle attività economiche del comprensorio 
Lecchese, ed hanno spiegato la funzionalità e l’importanza del questionario per la redazione del futuro 
strumento urbanistico. 
Il riscontro ottenuto con i questionari compilati e restituiti è stato negativo, sono pervenuti 7 questionari 
compilati, e per di più in modo parziale. Non è stato possibile quindi avere a disposizione una quantità 
sufficiente di dati ed informazioni per poter elaborare delle conclusioni e delle analisi sugli ambiti in esame. 
È qui di seguito riportato il modello del questionario al cittadino e alle attività economiche. 
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QUESTIONARIO AL CITTADINO: 
ANALISI DELLE RISPOSTE E DELLE INFORMAZIONI RACCOLTE. 
 
Quesito 1:  

Quali sono a suo giudizio gli elementi, i luoghi, gli edifici che caratterizzano inconfondibilmente Sirtori, e senza i 

quali non potrebbe essere considerata la stessa? Quali meritevoli di conservazione? 

 

57 parco del 
Curone 

28 cappellette 10 panorama 6 open mind 3 oratorio 

33 chiesa 24 Cascine rurali 9 lavatoi 5 Zona pineta 1 scuole 

32 villa Besana 16 Ceregallo 10 panorama 4 centro storico 1 Lissolo 

31 castello di 
Crippa 

12 piazza 
comunale 

7 sentieri e corsi 
d’acqua 

4 peschierone  

 
L’elemento e il luogo di maggior interesse risulta essere il Parco Regionale della valle del Curone, che 
caratterizza inequivocabilmente il paesaggio e l’ambiente del territorio comunale. 
Tra gli edifici di maggior interesse sono segnalati la chiesa parrocchiale, villa Besana e il castello di Crippa, 
seguono in fine le casine e gli edifici rurali, che rappresentano le testimonianza storiche più significative. 
 
Quesito 2: 

Quali elementi qualificano maggiormente in senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 

Il parco del Curone 10 12 5 9 20 63 

Campi e prati 1 4 13 20 31 52 

Spazi verdi e giardini 7 8 13 17 37 29 

La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 11 13 14 15 31 25 

Qualità e rispetto dell’ambiente urbano 5 11 25 32 29 15 

Il centro del paese 25 20 31 21 13 10 

Le strade e le vie 19 25 31 20 5 6 

Architettura storica degli edifici tradizionali 8 18 29 28 20 20 

 
Analizzando le risposte e le percentuali ottenute si desume che gli elementi che qualificano maggiormente in 
senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori sono il Parco del Curone e campi e prati, quindi gli spazi 
verdi in generali tra cui le zone agricole e quelle boschive. Particolare rilievo è dato anche alla presenza di ampi 
giardini privati legati alla prevalente vocazione residenziale del comune. 
Valori bassi sono assegnati invece al centro del paese che risulta di scarso significato e poco valorizzante. Come 
segnalato anche in altre risposte, a Sirtori risulta mancare l’idea di un “centro” paese che svolga le funzioni di 
polo dei servizi, del commercio e  soprattutto di identità comunale anche dal punto di vista morfologico e 
architettonico.  
Questo elemento dovrà essere considerato come un obbiettivo delle politiche e delle scelte urbanistiche 
all’interno del PGT- 
 
Quesito 3: 

Quali elementi caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 

Mancanza di viabilità ciclopedonale 6 16 13 20 20 40 

Le zone industriali 18 13 27 10 12 40 
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Edilizia di scarsa qualità 5 16 23 25 27 18 

Poco rispetto verso il paesaggio 19 18 19 27 15 16 

Le strade e il traffico 9 17 27 24 19 19 

Trascuratezza dei luoghi pubblici 13 27 22 26 13 13 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 35 25 20 6 6 5 

I boschi e il parco del Curone 66 9 8 4 6 20 

 
Gli elementi che caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori risultano essere in primo 
luogo la mancanza di viabilità ciclopedonale, e la presenza delle zone industriali. La mancanza di viabilità 
ciclopedonale deriva dalla difficoltà di spostarsi a piedi in particolare nella zona centrale del comune e per 
avere accesso ai servizi, tra cui la scuola elementare e la materna. Questo elemento si lega strettamente al 
risultato delle domanda precedente in cui viene segnalata la necessità di una riqualificazione urbanistica del 
“centro paese”. 
L’aspetto negativo legato ai comparti industriali, deriva invece dall’inquinamento acustico generato dalle 
attività in essere, e dalla presenza di insediamenti produttivi inseriti in un tessuto misto prevalentemente 
residenziale. Da segnalare che con il PGT l’Amministrazione Comunale ha provveduto all’aggiornamento del 
Piano di classificazione acustica, che verrà recepito con l’approvazione del nuovo strumento urbanistico di 
governo del territorio. 
 
Quesito 4: 

Di che cosa sente maggiormente la mancanza nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 

Viabilità ciclopedonale 10 14 12 16 28 37 

Trasporti urbani ed extraurbani 9 10 11 23 35 36 

Spazi di aggregazione 11 11 18 26 23 27 

Piccola distribuzione (negozi) 20 11 18 20 22 25 

Sicurezza 6 11 22 26 29 22 

Servizi alla persona 6 17 24 26 22 11 

Collegamenti stradali 31 30 19 17 13 1 
Grande distribuzione (supermercati e centri commerciali) 74 15 11 6 4 7 

 
Gli elementi mancanti nel comune di Sirtori segnalati dal campione rispondente sono: la viabilità ciclopedonale, 
come segnalato nelle risposte precedenti, i trasporti extraurbani, la piccola distribuzione e la sicurezza. 
Viabilità ciclopedonale e trasporti extraurbani sono 2 elementi segnalati in tutte la fasce d’età, hanno avuto 
molta rilevanza infatti anche negli incontri e nei lavori svolti con gli alunni della scuola primaria di Sirtori. 
Il trasporto pubblico extraurbano e la mancanza di piccola distribuzione sono legati alla fascia di popolazione 
più anziana, molto numerosa nella comunità sirtorese. Spesso si trova in difficoltà negli spostamenti verso i 
comuni limitrofi e nel reperimento dei generi di prima necessità. L’argomento precedentemente trattato della 
riqualificazione del “centro paese” è legato anche al mantenimento delle piccole attività commerciali oggi 
attive, le scelte urbanistiche dovranno mirare ad una riqualificazione degli spazi e ad una maggior fruibilità da 
parte dei consumatori riorganizzando l’accessibilità pedonale e la sosta. 
Il tema della sicurezza viene segnalato spesso con la presenza di cittadini extracomunitari, segno di una difficile 
integrazione tra le diverse culture e stili di vita. 
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Quesito 5: 

Quali sono i valori che avverte maggiormente carenti nella comunità di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 

Capacità di cambiamento 9 16 18 26 19 28 
Senso di appartenenza 12 21 28 31 11 10 

Apprezzamento dei valori culturali 9 19 22 26 23 16 

Solidarietà reciproca 10 17 25 18 20 17 

Senso di responsabilità verso il bene comune 8 25 23 23 18 19 

Apprezzamento dei valori naturali e del paesaggio 15 24 23 17 18 16 

 
Il valore mancante all’interno della comunità sirtorese risulta essere la capacità di cambiamento. Il PGT può 
essere un’occasione per innescare dei meccanismi virtuosi di cambiamento urbanistico, le cui conseguenza 
sono direttamente riconducibili all’aspetto sociale della comunità. Le due materie sono strettamente legate ed 
inscindibili. Ridisegnare l’assetto di un centro urbano significa ridisegnare i caratteri e meccanismi sociali della 
comunità insediata. 
 

Quesito 6: 

Come giudica i servizi forniti dall’amministrazione comunale? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 

Biblioteca 3 9 12 15 41 32 

Scuola elementare 4 10 18 21 32 17 

Rapporto dell’Amministrazione con i cittadini 22 21 12 23 27 13 
Spazi verdi pubblici 18 21 17 39 18 4 

I servizi in generale 8 20 20 30 26 4 

Attrezzature sportive 25 13 26 27 20 8 

Assistenza domiciliare 11 14 17 27 16 8 

Scuola materna 13 15 15 22 21 14 

 
I servizi forniti dall’amministrazione comunale sono tutti giudicati sufficientemente bene.  
Il rapporto con l’Amministrazione Comunale, le attrezzature sportive e la scuola materna risultano essere gli 
aspetti più soggetti a critiche. 

Quesito 7: 

Quali obbiettivi dovrebbe avere una politica di governo del territorio nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 

Valorizzare gli spazi verdi del parco del Curone 5 12 9 4 20 56 

Percorsi ciclabili e pedonali 10 7 10 15 27 49 

Aumentare la sicurezza della rete stradale 6 12 18 12 26 44 

Complessiva riqualificazione estetico-architettonica del territorio 3 8 24 20 25 30 

Incentivare il commercio al dettaglio nel centro di Sirtori e Bevera 16 15 16 20 26 25 

Maggiore integrazione dei servizi con i comuni circostanti 13 10 25 25 26 17 

Riorganizzare la mobilità veicolare 10 12 29 21 16 21 
Decentrare alcune funzioni pubbliche in loc. Ceregallo o Bevera 41 16 17 14 14 12 

Realizzazione di luoghi di divertimento e centri commerciali 55 18 15 13 7 10 

Maggior urbanizzazione (espansione del territorio costruito) 60 13 9 4 11 15 

Non ipotizzare e programmare nessun cambiamento 68 19 20 9 6 2 
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Le risposte a questo quesito confermano alcune delle considerazioni precedenti, tra cui la necessità di percorsi 
ciclopedonali, incentivare il commercio al dettaglio nei centri di Bevera e Sirtori, la maggior cura dell’estetica 
edilizio architettonica del tessuto costruito. 
Da segnalare sono le richieste di maggior valorizzazione degli spazi del Parco del Curone, in particolare con la 
realizzazione di punti di accesso significativi, che rendano più forte il senso di appartenenza del comune di 
Sirtori al comprensorio del Parco. 
L’aumento della sicurezza stradale tramite la riorganizzazione delle viabilità del centro, e in alcuni punti 
strategici, anche con la realizzazione di marciapiedi e percorsi pedonali alternativi. 
Il disinteresse per l’idea di decentramento di alcune funzioni amministrative dal centro di Sirtori verso Bevera e 
Ceregallo. 
 
 

4.3 - Idee elementari di urbanistica – il lavoro svolto in collaborazione con la scuola elementare di Sirtori 

 
All’interno del processo partecipato di redazione del PGT si sono svolte lezioni di urbanistica alla scuola 
elementare “Modesto Negri”. 
Nelle singole classi, il 13 e 14 marzo 2008, con la collaborazione delle insegnati e della direzione didattica, i 
professionisti incaricati hanno incontrato separatamente le cinque sezioni scolastiche dalla prima alla quinta, 
diversificando l’approccio in funzione dell’età. 
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Partendo da una visione macroscopica della terra e 
dai vari modi di abitare, volando sul territorio, la 
proiezione si è sviluppata con la storia della città, fino 
alla individuazione delle più diffuse tipologie edilizie 
dei nostri giorni.  
Si è poi trattato diffusamente il tema dei servizi, della 
mobilità, dei trasporti, della conservazione del bene 
comune, della pulizia e delle regole. 
Particolare attenzione è stata dedicata alle 
caratteristiche ed ai luoghi di pregio del territorio 
Sirtorese, rilevando una profonda conoscenza della 
propria cittadina. 
Il Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del 
Curone è stato da tutti riconosciuto come elemento 
fondamentale del territorio. 
Alle insegnanti poi, che hanno accolto e partecipato 
all’iniziativa con grande impegno, il compito di 
organizzare con i bambini lavori di ogni tipo sui vari 
argomenti trattati negli incontri, evidenziando 
opportunità e criticità da loro rilevate.  
I bambini di Sirtori hanno partecipato con grande 
entusiasmo e hanno prodotto opere di ogni tipo: 
manifesti, poesie, plastici, coinvolgendo anche i 
familiari. 
 

 
Il 14 maggio 2008 è stato organizzato dall’Amministrazione Comunale un incontro pubblico con la 
presentazione e l’esposizione tutti i lavori realizzati dagli alunni che, durante la serata, hanno avuto la 
possibilità di esporre e raccontare le proprie idee e proposte per migliorare la vivibilità della cittadina. 
 

  
 
Riportiamo alcune proposte emerse: 
 

- migliorare i percorsi pedonali 

- migliorare e ampliare gli spazi pubblici attrezzati per il gioco 

- rendere più sicure le strade per bambini e anziani 

- maggiore impegno nella cura degli spazi pubblici da parte dei cittadini 

- maggiore rispetto  

-  “vorremmo un mondo normale dove poter giocare 



COMUNE   D I   S IRTORI   –   LC   –    VALUTAZ IONE  AMB IENTALE  STRATEG ICA :     RAPPORTO  AMB IENTALE 2009  

 

 
 

 

 

 

L’attestato distribuito agli alunni 
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5 – LA COMPONENTE AMBIENTALE – scenar io di  r iferimento 

 
La Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente, nell’Allegato 1 stabilisce che nel Rapporto Ambientale della VAS dovrebbero essere 
incluse informazioni relativamente a “caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate” ed a “possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni 
materiali, il patrimonio culturale anche architettonico ed archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i 
suddetti fattori. 
Sono quindi state considerate nell’analisi le seguenti tematiche: 
 

1) ARIA 
2) ACQUA 
3) SUOLO E SOTTOSUOLO 
4) BANEI MATERIALI E CULTURALI, PAESAGGIO 
5) FLORA, FAUNA E BIODIVERSITA’ 
6) POPOLAZIONE E SALUTE 
7) RUMORE  
8) RIFIUTI 
9) ENERGIA ED ELETTROMAGNETISMO 
10) MOBILITA’ E TRASPORTI 
11) ECONOMIA  

 
L’elenco delle tematiche affrontate è stato aggiornato rispetto alla Direttiva seguendo le indicazioni fornite 
nella VAS del PTCP della Provincia di Lecco, con cui la pianificazione comunale è in costante confronto e 
relazione. 
 
Vengono di seguito illustrati i precedenti punti riferite alle condizioni attuali del territorio nelle sue diverse 
componenti. 
 
 
 

5.1 -  Aria 

 
Per lo studio e l’analisi della qualità dell’aria si rimanda ai dati ai dati ARPA e INEMAR raccolti dalla Provincia di 
Lecco. ARPA dispone di 9 centraline di rilevamento sul territorio provinciale, nessuna dislocata nel comune di 
Sirtori. 
L’inquinamento atmosferico deriva principalmente dalle emissioni del traffico veicolare, dalle combustioni 
industriali e dalle combustioni non industriali. 
Sul territorio comunale non vi è la presenza di cicli produttivi che comportano l’emissione in atmosfera di 
scarichi pericolosi, quindi l’attenzione va posta al traffico veicolare e alle combustioni non industriali. 
Si riporta di seguito una sintesi del Rapporto Arpa sulla qualità dell’aria della provincia di Lecco anno 2008 
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La classificazione del territorio  

 
La legislazione italiana, costruita sulla base della cosiddetta direttiva europea madre (Direttiva 96/62/CE 
recepita dal D.Lgs. 351/99), individua le Regioni quali autorità competenti in materia di valutazione e gestione 
della qualità dell’aria. In questo ambito è previsto che ogni Regione definisca la suddivisione del territorio in 
zone e agglomerati, nelle quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite e definire, nel caso, 
piani di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria. La zonizzazione deve essere rivista almeno ogni 5 
anni. La Regione Lombardia, sulla base dei risultati della valutazione della qualità dell’aria, delle caratteristiche 
orografiche e meteoclimatiche, della densità abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico locale con la 
d.G.R 2 agosto 2007, n.5290 ha modificato la precedente zonizzazione distinguendo il territorio nelle seguenti 
zone:  
 ZONA A: agglomerati urbani (A1) e zona urbanizzata (A2)  
 ZONA B: zona di pianura  
 ZONA C: area prealpina e appenninica (C1) e zona alpina (C2)  
  

Le zone e gli agglomerati in cui è suddivisa la Regione Lombardia 
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In particolare:  
 
Zona A:  
area caratterizzata da:  
concentrazioni più elevate di PM10, in particolare di origine primaria, rilevate dalla Rete Regionale di Qualità 
dell'Aria e confermate dalle simulazioni modellistiche più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e 
COV situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti 
casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione) alta densità 
abitativa, di attività industriali e di traffico e costituita da:  
 
Zona A1 -agglomerati urbani:  
area a maggiore densità abitativa e con maggiore disponibilità di trasporto pubblico locale organizzato (TPL)  
 
Zona A2 - zona urbanizzata:  
area a minore densità abitativa ed emissiva rispetto alla zona A1  
 
Zona B - zona di pianura:  
area caratterizzata da:  
- concentrazioni elevate di PM10, con maggiore componente secondaria  
- alta densità di emissione di PM10 e NOX , sebbene inferiore a quella della Zona A  
- alta densità di emissione di NH3 (di origine agricola e da allevamento)  
- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento - limitata, frequenti 
casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica, caratterizzata da alta pressione) densità 
abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento. 
 
Zona C:  
area caratterizzata da:  
- concentrazioni di PM10 in generale più limitate, rilevate dalla Rete Regionale di   Qualità   dell'Aria e 
confermate dalle simulazioni modellistiche  
- minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3  
- importanti emissioni di COV biogeniche  
- orografia montana  
- situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti  
- bassa densità abitativa e costituita da:  
 
Zona C1 - zona prealpina e appenninica:  
fascia prealpina ed appenninica dell'Oltrepo Pavese, più esposta al trasporto di inquinanti  
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Le postazioni fisse del Dipartimento ARPA di Lecco  

 
Nel territorio della Provincia di Lecco è presente una rete pubblica di monitoraggio della qualità dell’aria di 
proprietà dell’ARPA e gestita dal Dipartimento di Lecco dal 2002. Precedentemente, il proprietario e gestore 
della rete era la Provincia di Lecco.  
La rete attualmente è costituita da n° 8 stazioni fisse, n° 1 postazione mobile e n° 3 campionatori gravimetrici 
per la misura delle polveri sottili. E’ in corso la procedura per l’istallazione di una nuova centralina nel Comune 
di Perledo, in sostituzione della cabina di Varenna dimessa nel 2008 a causa della costruzione di un parcheggio 
interrato nelle immediate vicinanze della centralina.  
Rapporto Annuale sulla Qualità dell’Aria – Provincia di Lecco – Anno 2008  

 

 
Viene rappresentata la distribuzione territoriale delle postazioni di rilevamento. 

 
 

Per tutte le stazioni, il controllo di qualità dei dati, la validazione e la gestione dei dati è a cura del Dipartimento 
Provinciale di Lecco dell’ARPA Lombardia.  
Localizzazione delle stazioni fisse di misura  
Per le considerazioni seguenti, si ricorda, che la stazione di Valmadrera è attiva dal mese di giugno 2006 ed il 
mezzo mobile dall’aprile 2006. Inoltre, sono entrati in funzione 2 nuovi strumenti per la misura del PM10 nelle 
stazioni di Lecco via Amendola, dal mese di aprile 2006, e di Merate, dal novembre 2006. Nel mese di marzo 
2007 l’analizzatore di O3 e uno dei PM10 di Lecco Amendola sono stati dimessi per essere poi installati a Lecco 
Sora. Da febbraio 2008 non è attiva la stazione di Varenna, mentre da giugno 2008 è stato installato a Moggio 
uno strumento per il monitoraggio del PM10 e la successiva analisi dei metalli e degli IPA (Idrocarburi Policiclici 
Aromatici), come adeguamento al D.Lgls. 152/07. Da luglio 2008 la strumentazione meteo della stazione di 
Lecco Amendola è stata trasferita in Lecco Sora. Da gennaio 2009 è stato installato un nuovo anemometro ad 
integrazione della strumentazione meteo di Nibionno. E’ attualmente in corso il collaudo di uno nuovo 
strumento, a Moggio, per il monitoraggio in automatico del PM10.  
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Le stazioni fisse nel territorio della Provincia di Lecco, anno 2008  

nome stazione  Zonizzazione  rete  Tipo zona  Tipo  
stazione  

quota s.l.m.  
(metri)  

DGR. 5290 del 2/8/07  Decisione 2001/752/CE  Decisione 2001/752/CE  

Lecco via Amendola  A2  PUB  Urbana  Traffico  214  

Lecco via Sora  A2  PUB  Sub Urbana  Fondo  214  

Merate  A1  PUB  Urbana  Traffico  292  
Nibionno  A2  PUB  Suburbana  Traffico  310  

Calolziocorte  A2  PUB  Urbana  Traffico  215  

Varenna  C1  PUB  Rurale  Fondo  220  

Colico  C1  PUB  Suburbana  Fondo  218  

Valmadrera  A2  PRIV  Suburbana  Media Urbana  237  

Moggio  C1  PUB  Rurale  Fondo  1197  

 
L’analisi dei singoli inquinanti atmosferici  

 
Nel seguito si analizzano le concentrazioni ed i trend dei vari inquinanti e si confrontano con i limiti di legge.  
 
Il Biossido di Zolfo (SO2)  
Il biossido di zolfo, o anidride solforosa, è un gas la cui presenza in atmosfera è da ricondursi alla combustione 
di combustibili fossili contenenti zolfo, quali carbone, petrolio e derivati. Per quanto riguarda il traffico 
veicolare, che contribuisce alle emissioni solo in maniera secondaria, la principale sorgente di biossido di zolfo 
è costituita dai veicoli con motore diesel. Dal 1970 ad oggi la tecnologia ha reso disponibili combustibili a basso 
tenore di zolfo, il cui utilizzo è stato imposto dalla normativa. Le concentrazioni di biossido di zolfo sono così 
rientrate nei limiti legislativi previsti. In particolare in questi ultimi anni grazie al passaggio al gas naturale le 
concentrazioni si sono ulteriormente ridotte.  
Data l’elevata solubilità in acqua, il biossido di zolfo contribuisce al fenomeno delle piogge acide 
trasformandosi in anidride solforica e, successivamente, in acido solforico, a causa delle reazioni con l’umidità 
presente in atmosfera.  
Gli effetti registrati ai danni della salute umana variano a seconda della concentrazione e del tempo di 
esposizione, e vanno da irritazioni a occhi e gola già a basse concentrazioni, a patologie dell’apparato 
respiratorio come bronchiti, tracheiti e malattie polmonari in caso di esposizione prolungata a concentrazioni 
maggiori.  
 

Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa  

 

Dati di sintesi  D.M. 60/02  

Rendimento  Media anno 2008  protezione salute umana  

Stazione  %  μg/m3  n° sup.  
media 1h >  
350 μg/m3  
[limite: non più di 24 
volte/anno]  

n° sup.  
media 24h > 125 μg/m3  
[limite: non più di 3 volte/anno]  

Lecco Via Amendola  98  6  0  0  

Colico  93  3  0  0  
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Gli Ossidi di Azoto (NO e NO2)  

 
Gli ossidi di azoto in generale (NOX), vengono prodotti durante i processi di combustione a causa della reazione 
che, ad elevate temperature, avviene tra l’azoto e l’ossigeno contenuto nell’aria. Tali ossidi, perciò, vengono 
emessi direttamente in atmosfera a seguito di tutti i processi di combustione ad alta temperatura (impianti di 
riscaldamento, motori dei veicoli, combustioni industriali, centrali di potenza, ecc.), per ossidazione dell’azoto 
atmosferico e, solo in piccola parte, per l’ossidazione dei composti dell’azoto contenuti nei combustibili 
utilizzati.  
Nel caso del traffico autoveicolare, le quantità più elevate di questi inquinanti si rilevano quando i veicoli sono 
a regime di marcia sostenuta e in fase di accelerazione, poiché la produzione di NOx aumenta all’aumentare del 
rapporto aria/combustibile, cioè quando è maggiore la disponibilità di ossigeno per la combustione.  

 L’NO2 è un inquinante per lo più secondario, che si forma in seguito all’ossidazione in atmosfera dell’NO, 
relativamente poco tossico. Esso svolge un ruolo fondamentale nella formazione dello smog fotochimico in 
quanto costituisce l’intermedio di base per la produzione di inquinanti secondari molto pericolosi come l’ozono, 
l’acido nitrico, l’acido nitroso. Una volta formatisi, questi inquinanti possono depositarsi al suolo per via umida 
(tramite le precipitazioni) o secca, dando luogo al fenomeno delle piogge acide, con conseguenti danni alla 
vegetazione e agli edifici.  
 Gli NOx, ed in particolare l’NO2, sono gas nocivi per la salute umana in quanto possono provocare irritazioni 
delle mucose, bronchiti e patologie più gravi come edemi polmonari. I soggetti più a rischio sono i bambini e le 
persone già affette da patologie all’apparato respiratorio

NO2  NOX  

D.P.R. 203/88  D.M. 60/02 (limiti in 

vigore dal 1/1/2010)  
D.M. 60/02 (con 

applicazione margine di 

tolleranza)  

D.M. 60/02  

Dati di sintesi  standard di qualità  protezione 

salute umana  
protezione salute 

umana  
protezione 

ecosistemi  

Stazione (1)  Rendimento  98° 

percentile  
(limite 

200 

μg/m3)  

n° sup  
media 1h > 

200 μg/m3  
[limite: non 

più di 18 

volte/anno  

Media 

anno  
[limite: 

40 

μg/m3]  

n° sup  
media 1h > 

200+20  
μg/m3  
[limite: non 

più di 18 

volte/anno]  

media anno  
[limite: 

40+4μg/m3]  

media 

anno  
[limite: 30 

μg/m3]  

%  μg/m3  n. di ore  μg/m3  n. di ore  μg/m3  μg/m3  

Lecco via 
Amendola  

98  117  0  55  0  55  (2)  

Lecco Sora  100  87  0  36  0  36  (2)  

Merate  99  125  0  57  0  57  (2)  

Nibionno  99  114  9  42  2  42  (2)  

Calolziocorte  100  100  0  52  0  52  (2)  

Colico  95  66  0  25  0  25  (2)  

Valmadrera  97  82  0  31  0  31  (2)  

Moggio (1)  -  -  -  -  -  -  -  



COMUNE   D I   S IRTORI   –   LC   –    VALUTAZ IONE  AMB IENTALE  STRATEG ICA :     RAPPORTO  AMB IENTALE 2009  

 

 
 

 

Il monossido di carbonio (CO)  

 
Il monossido di carbonio (CO) è un gas risultante dalla combustione incompleta di gas naturali, propano, 
carburanti, benzine, carbone e legna. Le fonti di emissione di questo inquinante sono sia di tipo naturale che di 
tipo antropico; in natura, il CO viene prodotto in seguito a incendi, eruzioni dei vulcani ed emissioni da oceani e 
paludi. La principale fonte di emissione da parte dell’uomo è invece costituita dal traffico autoveicolare, oltre 
che da alcune attività industriali come la produzione di ghisa e acciaio, la raffinazione del petrolio, la 
lavorazione del legno e della carta.  
Le sue concentrazioni in aria ambiente sono strettamente legate ai flussi di traffico locali, e gli andamenti 
giornalieri rispecchiano quelli del traffico, raggiungendo i massimi valori in concomitanza delle ore di punta a 
inizio e fine giornata, soprattutto nei giorni feriali.  
Durante le ore centrali della giornata i valori tendono a calare, grazie anche ad una migliore capacità dispersiva 
dell’atmosfera. In Lombardia, a partire dall’inizio degli anni ’90 le concentrazioni di CO sono in calo, soprattutto 
grazie all’introduzione delle marmitte catalitiche sui veicoli e al miglioramento della tecnologia dei motori a 
combustione interna (introduzione di veicoli Euro 4).  
Il CO può venire assunto dall’organismo umano per via inalatoria, ha la capacità di legarsi con l'emoglobina in 
quanto ha una maggiore affinità rispetto all’O2, e forma con essa carbossiemoglobina, riducendo così la 
capacità del sangue di trasportare ossigeno ai tessuti. Gli effetti nocivi sono quindi riconducibili ai danni causati 
dall’ipossia a carico del sistema nervoso, cardiovascolare e muscolare, comportando una diminuzioni delle 
funzionalità di tali apparati e affaticamento, sonnolenza, emicrania e difficoltà respiratorie.  
Nella Tabella si confrontano i livelli misurati con i valori di riferimento.  
 

Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa 

 

Dati di sintesi  D.M. 60/02  

Stazione  protezione salute umana  

Rendimento  Media anno 2008  Media mobile  
8 ore  

max media 8h  

%  mg/m3  n. ore> 10 mg/m3  [limite: 10 mg/m3]  

Lecco via Amendola  99  0.8  0  2.4  

Merate  99  0.6  0  2.1  

Calolziocorte  91  0.9  0  3.1  

Valmadrera  96  0.4  0  1.9  

 
Il rendimento medio del CO è stato del 96%. Le concentrazioni di CO non superano mai in alcuna stazione di 
monitoraggio il valore limite sulle 8 ore per la protezione della salute umana.  
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L’Ozono (O3)  

 
L’Ozono è un inquinante secondario, che non ha sorgenti emissive dirette di rilievo. La sua formazione avviene 
in seguito a reazioni chimiche in atmosfera tra i suoi precursori (soprattutto ossidi di azoto e composti organici 
volatili), favorite dalle alte temperature e dal forte irraggiamento solare. Tali reazioni causano la formazione di 
un insieme di diversi composti, tra i quali, oltre all’ozono, nitrati e solfati (costituenti del particolato fine), 
perossiacetilnitrato (PAN), acido nitrico e altro ancora, che nell’insieme costituiscono il tipico inquinamento 
estivo detto smog fotochimico.  
 
A differenza degli inquinanti primari, le cui concentrazioni dipendono direttamente dalle quantità dello stesso 
inquinante emesse dalle sorgenti presenti nell’area, la formazione di ozono risulta quindi più complessa.  
La chimica dell’ozono ha come punto di partenza la presenza di ossidi di azoto, che vengono emessi in grandi 
quantità nelle aree urbane. Sotto l’effetto della radiazione solare (rappresentata di seguito con h) , la 
formazione di ozono avviene in conseguenza della fotolisi del biossido di azoto:  
 
NO2 + hNO + O*  (1)  
 
L’ossigeno atomico, O*, reagisce rapidamente con l’ossigeno molecolare dell’aria, in presenza di una terza 
molecola che non entra nella reazione vera e propria ma assorbe l’eccesso di energia vibrazionale e pertanto 
stabilizza la molecola di ozono che si è formata:  
O* + O2 + M O3 + M  (2)  
 
Una volta generato, l’ozono reagisce con l’NO, e rigenera NO2:  
NO + O3 NO2 + O2  (3)  
 
Le tre reazioni descritte formano un ciclo chiuso che, da solo, non sarebbe sufficiente a causare gli alti livelli di 
ozono che possono essere misurati in condizioni favorevoli alla formazione di smog fotochimico. La presenza di 
altri inquinanti, quali ad esempio gli idrocarburi, fornisce una diversa via di ossidazione del monossido di azoto, 
che provoca una produzione di NO2 senza consumare ozono, di fatto spostando l’equilibrio del ciclo visto sopra 
e consentendo l’accumulo dell’O3.  
 
Le concentrazioni di ozono raggiungono i valori più elevati nelle ore pomeridiane delle giornate estive 
soleggiate. Inoltre, dato che l’ozono si forma durante il trasporto delle masse d’aria contenenti i suoi precursori, 
emessi soprattutto nelle aree urbane, la concentrazioni più alte si osservano soprattutto nelle zone 
extraurbane sottovento rispetto ai centri urbani principali. Nelle città, inoltre, la presenza di NO tende a far 
calare le concentrazioni di ozono, soprattutto in vicinanza di strade con alti volumi di traffico.  
Essendo fortemente ossidante, l’ozono può attaccare tutte le classi delle sostanze biologiche con cui entra in 
contatto. Particolarmente esposti sono i tessuti delle vie respiratorie. Si riscontrano disagi e patologie 
dell’apparato respiratorio (irritazioni agli occhi, al naso e alla gola e mal di testa già a partire da esposizioni di 
soggetti sani a concentrazioni medie orarie di 200 μg/m3; decrementi della funzionalità respiratoria nei 
bambini e nei giovani a concentrazioni orarie nel range 160300 μg/m3.  
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Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa  

 

Dati di sintesi  D. Lgs. 183/04  

Rendimento  Media anno 2008  n. giorni di supero della soglia di 
informazione (180 μg/m3)  

n. giorni di supero della soglia 
d’allarme (240 μg/m3)  

Stazione  %  μg/m3  n. di giorni interessati da almeno un 
sup. orario  

n. di giorni interessati da almeno 
un sup.  

orario  

Lecco Sora  98  49  28  4  

Merate  98  39  8  1  

Nibionno  97  46  7  0  

Colico  94  42  11  0  

Valmadrera  96  55  23  6  

Moggio  97  79  30  2  

 

Tabella 3.3.5 - Confronto con i valori bersaglio e gli obiettivi al lungo termine definiti dal D.Lgs. 183/04  

Stazione  protezione salute umana**  protezione 

vegetazione**  

N° gg. sup. media 8h 
>120 μg/m3  

(max 25 gg/anno)  

n° sup. media 8h >120 μg/m3 mediando 
su ultimi 3 anni  

(max 25 gg)  

AOT40 mag-lug  

mediando su  

ultimi 5 anni  

[limite:18 
mg/m3h]  

AOT40 mag-lug  

(anno 2008)  

mg/m3h  

Lecco Sora  65  (*)  (**)  36  

Merate  33  23  16  21  

Nibionno  43  51  32  24  

Colico  44  62  29  24  

Valmadrera  67  80  (**)  36  

Moggio  76  (*)  (**)  33  

 
Il rendimento medio dell’O3 è stato del 97%.  
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Il benzene e gli idrocarburi policiclici aromatici  

 
Il benzene (C6H6) è il più comune e largamente utilizzato degli idrocarburi aromatici. Viene sintetizzato a partire 
dal petrolio e utilizzato in svariati processi industriali come solvente, come antidetonante nella benzina e come 
materia prima per produrre plastiche, resine sintetiche e pesticidi.  
La maggior parte del benzene presente nell’aria deriva da combustione incompleta di combustibili fossili: le 
principali fonti di emissione sono il traffico veicolare (soprattutto da motori a benzina) e diversi processi di 
combustione industriale.  
 
Generalmente, gli effetti tossici provocati da questo inquinante variano a seconda della concentrazione e della 
durata dell’esposizione, e va sottolineato che esso, insieme ad altri composti organici volatili, è stato inserito 
dallo IARC (Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro) tra le sostanze per le quali vi è una sufficiente 
evidenza di cancerogenicità per l’uomo.  
 
La rete della qualità dell’aria della Provincia di Lecco dispone di uno strumento per la misura del BTX nella 
centralina di Lecco- via Amendola, ed uno sul Laboratorio Mobile.  
Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) sono composti inquinanti presenti nell’atmosfera in quanto prodotti da 
numerose fonti tra cui, principalmente, il traffico autoveicolare (dagli scarichi degli mezzi a benzina e a diesel) e 
i processi di combustione di materiali organici contenenti carbonio (legno, carbone, ecc.)  
 
Gli IPA sono sostanze lipofiliche semivolatili che possono essere presenti sia nella fase gassosa sia nella fase 
solida. Le loro proprietà fisico-chimiche dipendono dal numero di anelli aromatici e dal loro peso molecolare. In 
particolare gli IPA con più di 4 anelli nell’ambiente esterno sono quasi completamente associati alla fase solida.  
Gli IPA appartengono alla categoria dei microinquinanti in quanto possono avere effetti tossici già a 
concentrazioni molto più modeste di quelle normalmente osservate per gli inquinanti “classici”. La loro 
presenza rimane comunque un potenziale rischio per la salute umana poiché molti di essi si rivelano 
cancerogeni, come definito anche dall’EPA(1).  
 
Gli IPA sospettati di avere effetti cancerogeni per l’uomo hanno in genere 5 o 6 anelli aromatici. In particolare il 
più noto idrocarburo appartenente a questa classe è il benzo[a]pirene, classificato dallo IARC come 
cancerogeno per l’uomo. A differenza degli inquinanti “classici” il B(a)P non può essere misurato in continuo, 
ma richiede un’analisi in laboratorio sui campioni di PM10 precedentemente raccolti.  
 
Gli IPA sono rilevati nel PM10 in alcuni siti della Regione Lombardia rappresentativi sia delle aree urbane che 
remote nell’ambito del progetto PAR.FI.L.. Per ottemperare agli adempimenti previsti dal D. Lgs 152/07 e della 
DGR 5290/07, la rete di monitoraggio della qualità dell’aria della rete provinciale di Lecco, da giugno 2008 ha 
dedicato un gravimetrico al rilevamento del particolato, presso la stazione di Moggio, per consentire le 
successive analisi degli IPA, As, Cd, Ni e Pb. In questa stazione di monitoraggio, situata ad una quota di 1197 m 
slm, si rileva in particolare il benzo[a]pirene. Tale misura è da considerarsi indicativa ai sensi del D. Lgs 152/07, 
cioè misura ripartita in modo uniforme nel corso dell’anno, ma con una regolarità ridotta. In questo caso la 
norma richiede come periodo minimo di copertura solo il 14% dell’anno.  
Nella Tabella si sono confrontano i livelli misurati di Benzene con i valori di riferimento.  
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE   D I   S IRTORI   –   LC   –    VALUTAZ IONE  AMB IENTALE  STRATEG ICA :     RAPPORTO  AMB IENTALE 2009  

 

 
 

 

Confronto dei valori misurati con il limite + il margine di tolleranza definiti dal DM 60/02  

Stazione  Dati di 

sintesi  
D.M. 60/02  

(limiti in vigore dal 

1/1/2010)  

D.M. 60/02  

(con applicazione margine di tolleranza 

2008)  

protezione salute umana  

Rendimento  Media anno  

[limite: 5 μg/m3]  

media anno  

[limite: 5 + 3 μg/m3]  

%  μg/m3  μg/m3  

Lecco 

Amendola  
100  2.5  2.5  

 
 
Dalla tabella si nota come la media annua sia ben inferiore del limite normativo.  

 

 

Il particolato atmosferico aerodisperso  

 
PM (Particulate Matter) è la definizione generale con cui si definisce una miscela di particelle solide e liquide 
(particolato) di diverse caratteristiche chimico-fisiche e diverse dimensioni che si trovano in sospensione 
nell'aria.  
Tali sostanze possono avere origine sia da fenomeni naturali (processi di erosione al suolo, incendi boschivi, 
dispersione di pollini etc.) sia, in gran parte, da attività antropiche, in particolar modo da traffico veicolare e 
processi di combustione. Inoltre, esiste un particolato di origine secondaria dovuto alla compresenza in 
atmosfera di altri inquinanti come l'NOX e l'SO2 che, reagendo fra loro e con altre sostanze presenti nell'aria, 
danno luogo alla formazione di solfati, nitrati e sali di ammonio.  
 
L’insieme delle particelle sospese in atmosfera è chiamato PTS (Polveri Totali Sospese). Al fine di valutare 
l’impatto del particolato sulla salute umana si possono distinguere una frazione in grado di penetrare nelle 
prime vie respiratorie (naso, faringe, laringe) e una frazione in grado di giungere fino alle parti inferiori 
dell’apparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). La prima corrisponde a particelle con diametro 
aerodinamico inferiore a 10 μm (PM10), la seconda a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 μm 
(PM2.5).  
 
Attualmente la legislazione europea e nazionale ha definito valori limite sulle concentrazioni giornaliere e sulle 
medie annuali per il solo PM10, mentre per il PM2.5 la comunità europea in collaborazione con gli enti nazionali 
sta effettuando le necessarie valutazioni.  
A causa della sua composizione, il particolato presenta una tossicità che non dipende solo dalla quantità in 
massa ma anche dalle caratteristiche fisico-chimiche; la tossicità viene infatti amplificata dalla capacità di 
assorbire sostanze gassose come gli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) e i metalli pesanti, alcuni dei quali 
sono classificati come potenti agenti cancerogeni. Inoltre, le dimensioni così ridotte (soprattutto per quanto 
riguarda le frazioni minori di particolato) permettono alle polveri di penetrare attraverso le vie aeree fino a 
raggiungere il tratto tracheo-bronchiale causando disagi, disturbi e malattie all’apparato respiratorio.  
Si considerano le serie di dati raccolti dalle postazioni fisse delle reti di monitoraggio. Relativamente al PM10 

sono state considerate le serie di dati provenienti da campionatori gravimetrici e analizzatori a Raggi Beta, 
oppure i dati degli analizzatori a Microbilancia Oscillante, moltiplicati per i fattori di correzione. 
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Fattori di correzione mensili applicati ai dati di PM10 misurati da analizzatori a microbilancia oscillante  

gen  feb  mar  apr  mag  giu  lug  ago  set  Ott  nov  dic  

1.35  1.33  1.26  1.18  1.09  1.02  1.00  1.02  1.09  1.17  1.26  1.33  

 
La tabella riporta la casistica degli episodi acuti di inquinamento atmosferico, intesi come situazioni di 
superamento del limite giornaliero o annuale (ove previsto) verificatisi nell’intero anno nelle singole postazioni.  

 

Informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa 

 

Stazione DM 60/02 

Rendimento protezione salute umana 

% media anno 
[limite: 40 μg/m3]· 

n° sup. 
media 24h > 50 μg/m3 

[limite. non più di 35 volte/anno] 

Lecco Amendola 96 30 45 

Lecco Sora 98 27 38 

Merate 97 45 111 
Valmadrera 98 27 45 

 
Dalla tabella si evidenzia che le concentrazioni di PM10 hanno superato in tutte le stazioni il limite sulle 24 ore 
per la protezione della salute umana da non superare per più di 35 giorni, limite posto nel DM 60/02. D’altra 
parte solo a Merate è stato superato il limite annuale di 40 μg/m3.  

 

 

CONCLUSIONI  

 
La Direttiva 1996/62/CE e il D.L.vo 351/1999 fissano il criterio secondo il quale non è ammesso il 
peggioramento della qualità dell’aria rispetto alla situazione esistente, soprattutto allorché i valori delle 
concentrazioni degli inquinanti sono inferiori ai valori limite. Il D.M. 163/1999 sottolinea l’importanza di una 
valutazione della qualità dell’aria in funzione dei fattori meteoclimatici ed antropici coinvolti.  
 
Analizzando quanto scritto nei capitoli precedenti, si è riscontrato, in generale, una tendenza alla stazionarietà 
degli inquinanti; sia per le concentrazioni dei tipici inquinanti da traffico, come il CO e l’NO2, ma anche per il 
PM10 e l’O3, grazie anche alla situazione meteorologica risultata nel complesso favorevole alla loro dispersione. 
Infatti nel 2008 la pioggia è stata più abbondante degli anni precedenti, circa il 30% in più della media delle 
cumulate degli ultimi diciassette anni.  
 
Viene rilevata la stagionalità di alcuni inquinanti: SO2, NO2, CO, Benzene (C6H6), PM10, hanno dei picchi centrati 
sui mesi autunnali ed invernali, quando il ristagno atmosferico causa un progressivo accumulo degli inquinanti 
emessi dal traffico autoveicolare e dagli impianti di riscaldamento.  
L’O3, tipico inquinante fotochimico, presenta un trend con un picco centrato sui mesi estivi, quando si 
verificano le condizioni di maggiore insolazione e di più elevata temperatura, che ne favorisce la formazione 
fotochimica; le condizioni peggiori si hanno comunque quando nelle grandi città diminuiscono solo 
parzialmente le emissioni di NO, e l’anticiclone provoca condizioni di subsidenza e di assenza di venti sinottici, 
con sviluppo di brezze, che trasportano ed accumulano sottovento ai grandi centri urbani le concentrazioni di 
O3 prodotte per effetto fotochimico.  



COMUNE   D I   S IRTORI   –   LC   –    VALUTAZ IONE  AMB IENTALE  STRATEG ICA :     RAPPORTO  AMB IENTALE 2009  

 

 
 

 

5.2 -  Acqua 

 

Nel Comune di Sirtori è vivente la documentazione relativa a “Individuazione del reticolo idrico minore, delle 
relative fasce di rispetto ai sensi della L.R. 1/2000, D.G.R 7/7868 del 25/1/2002 e D.G.R. 7/13950 del 1/8/2003.  
 
Per quanto riguarda il servizio a rete dell’acquedotto si considerano i consumi di acqua potabile del territorio 
comunale. Negli anni passati sono stati rilevati dei problemi nella fornitura dell’acqua per uso domestico in 
alcuni punti del comune, che risultavano malserviti dalla rete idrica. 
Analizzando i dati forniti da ATO, Sirtori risulta tra i comuni con maggior consumo di acqua del suo circondario, 
con un valore che sia attesta tra i 100 e 150 metri cubi per abitante in un anno. Questo è dovuto anche alla 
presenza di molte piscine private a servizio della residenza. La gestione della rete comunale e del servizio è 
demandata alla società ATO, che ha un Piano d’area vigente, approvato il 20/12/2007. 
Si riportano negli allegati al Rapporto Ambientale le documentazioni richieste da ARPA Lecco a seguito della 
“prima conferenza di valutazione ambientale” 
 
 

5.3 -  Suolo e sottosuolo 

 
Viene di seguito riportata una tabella con il dimensionamento delle aree del sistema ambientale Comunale: 
 

 
SUPERFICIE % (su territorio comunale) 

SEMINATIVO 

SEMPLICE 
49,2 Ha 11,5 % (62,3 %)  

SEMINATIVO 

ARBORATO 
16,4 Ha 3,8 % (20,8 %)   

VEGETAZIONE 

ARBUSTIVA 
3,2 Ha 0,8 %  (4,1 %)        

PRATI E PASCOLI 5,9 Ha 1,4 %  (7,5 %)     

AREE 

AGRICOLE 

VIGNETI 4,2 Ha 

78,9 Ha  

1,0 %  (5,3 %)     

18,5 % 

BOSCHI 149,2 Ha 34,9 % 

GIARDINI PRIVATI 20,4 Ha 4,8 % 

SUPERFICIE 

VERDE 

AREE VERDI PUBBLICHE 5,6 Ha 

254,1 Ha 

1,3 % 

59,5 % 

SUPERFICIE URBANIZZATA 173,2 Ha 40,5 % 

TERRITORIO COMUNALE (ST) 427,3 Ha 100,0 % 

SUPERFICIE COMPRESA NEL PARCO 

REGIONALE DI MONTEVECCHIA E DELLA VALLE 

DEL CURONE 

201,9 Ha 47,3 % 

 
Il comune di Sirtori è dotato di piano geologico e sismico. 
Il lavoro, allegato integralmente nel P.G.T., è stato redatto dallo studio INGEO di Lecco, e mostra la 
definizione dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico comunale, sulla base di criteri ed indirizzi 
emanati dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 57, comma1, lett. a) della legge urbanistica 
regionale. 
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5.4 -  Beni cultural i  e paesaggio 

 

Il territorio comunale di Sirtori è vincolato nella sua totalità i sensi della Legge 1497/1939. 
Si riporta per conoscenza il decreto istitutivo del vincolo. 
 

 
DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1967 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’intero territorio comunale di Sirtori ai sensi della Legge n. 
1497/39 
 
(…)  

Riconosciuto che la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché concorre a formare quella parte di 

Brianza caratterizzata da valori paesistici tradizionali che – nel Comune in argomento come in quelli ad esso 

adiacenti – costituiscono come il sottofondo generale ad episodi panoramici componenti quadri naturali di 

particolare bellezza, accompagnati dalla presenza di punti di vista accessibili al pubblico che di quelle bellezze 

permettono il godimento ed aperti verso la Brianza ed il Monterosa e che la zona stessa inoltre forma un vasto 

complesso di cose immobili componenti un caratteristico insieme avente valore estetico e tradizionale 

coincidente senza soluzione di continuità con un ‘ampia area della Brianza di cui Sirtori ed i Comuni adiacenti 

fanno parte. 

Considerato che i caratteri di bellezza naturale riscontrati dalla Commissione provinciale concorrono, sia pure in 

diverso grado, a formare i quadri d’insieme nel cui contesto le parti meno pregevoli assumono una funzione 

d’inscindibilità dal vincolo, tanto da richiedersi che la zona da assoggettare a tutela coincida con i confini del 

territorio comunale. (…) 

 

 
All’interno del Documento di Piano è stata posta particolare attenzione alla componente paesistica dello 
strumento urbanistico. E’ stato infatti redatto e allegato al DdP “IL QUADRO di RIFERIMENTO PAESISTICO GLI 
INDIRIZZI di TUTELA e LA DISCIPLINA PAESISTICA”, dando attuazione al Piano Paesistico Provinciale contenuto 
nel PTCP di Lecco 2009. 
All’interno sono inoltre schedati e catalogati tutti gli elementi costitutivi del paesaggio secondo le vigenti 
normative in materia. 
 
 

5.5 -  Flora fauna e  biodiversità 

 
Il territorio comunale di Sirtori è in parte compreso nel perimetro del Parco Regionale di Montevecchia e della 
Valle dl Curone. 
Il Parco Regionale di Montevecchia e della valle del Curone è stato istituito dalla L.R. n. 77 del 30/11/1983, è 
inserito nella rete Natura 2000 come SIC sito di interesse comunitario. Per questo motivo, nel rispetto della 
normativa vigente lo studio di VAS è accompagnato dalla VALUTAZIONE DI INCIDENZA del Sito di Interesse 
Comunitario del Parco Regionale di Montevecchia e della valle del Curone. 
 
L’area protetta ha una superficie di circa 2300 ettari.  
Il Parco è definito parco agricolo forestale, con al suo interno numerose riserve naturali. I boschi ricoprono la 
maggior parte del territorio del Parco.  
Il complesso boscato Valle del Curone – Valle Santa Croce – Viganò rappresenta l’ultima superficie forestale di 
considerevoli dimensioni in continuità con le formazioni boscate dei rilievi prealpini.  
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Nel territorio del  comune di Sirtori la superficie occupata dal Parco è attualmente di 201,95 ettari, su un totale 
di superficie territoriale comunale di 427,3 ettari, corrispondente al 47 %. 
 
 

5.6 -  Popolazione e salute 

 
La popolazione raggiunge al 31 dicembre 2008 le 2.935 unità, con un incremento di circa trecento abitanti negli 
ultimi sette anni. Dal 1983 al 2008 ( oltre vent’anni) l’incremento è stato pari a circa 1.000 unità. 

La popolazione di Sirtori è composta anche da residenti in seconda casa, o da residenti che hanno scelto Sirtori 
per le caratteristiche ambientali, ma svolgono attività all’esterno del comune e della provincia. 

 

anno N° abitanti 

1983 1974 

2001 2614 

2002 2686 

2003 2771 

2004 2844 

2005 2857 

2006 2893 

2007 2902 

2008 2935 

 

Si rileva che la popolazione è tendenzialmente sempre in aumento e con numeri importanti. Fa eccezione 
l’anno 2004 – 2005 in cui l’incremento  è stato di sole sette unità, generato dal saldo positivo tra nati e morti. 
L’incremento della popolazione sembra aver subito un rallentamento negli ultimi 3 anni. Si rilevano alcuni 
elementi che potrebbero aver influenzato la tendenza: 

- mancanza di nuovi alloggi, 

- valori immobiliari elevati  

- blocco dell’espansione produttiva,  

- esaurimento delle aree edificabili previste nel vigente P.R.G.  

Per la residenza si rileva un’occupazione del suolo edificabile con volumetrie molto ridotte; per il tessuto 
produttivo si sono esaurite le disponibilità di aree e di volumi nel loro complesso, a parte un Piano Attuativo in 
fase di concertazione per l’espansione di una attività esistente in via Lecco. 
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Nella tabella che segue si riportano le variazioni del numero degli abitanti rilevate dai dati disponibili. 

 

anno Valore assoluto ab. Percentuale 

Dal 1985 al 2001 +759 + 41% 

Dal 2001 al 2002 +72 +2,75% 

Dal 2002 al 2003 +85 +3,16% 

Dal 2003 al 2004 +73 +2,63% 

Dal 2004 al 2005 +13 +0,46% 

Dal 2005 al 2006 +36 +1,26% 

Dal 2006 al 2007 +9 +0,31% 

Dal 2007 al 2008 +33 +1,14% 

 

Rispetto alla variazione dei numeri della popolazione per nati – morti - immigrati ed emigrati, si rileva che i 
saldi positivi degli ultimi anni sono principalmente dovuti a fenomeni di immigrazione i cui valori assoluti 
superano di gran lunga i valori riferiti alle nascite. 

 

anno nati morti immigrati emigrati 

2001 16 7 119 96 

2002 22 12 146 84 

2003 23 16 178 100 

2004 31 13 161 106 

2005 30 14 108 117 

2006 29 16 137 108 

2007 30 17 162 166 

2008 35 25 129 106 

 

Interessante e significativo è il dato riferito alle variazioni determinate dalla differenza tra nati e morti, e la 
differenza tra immigrazioni ed emigrazioni.  

L’andamento demografico risulta influenzato totalmente dai flussi migratori. Annualmente Sirtori è scelta 
come luogo di residenza dallo stesso numero di persone che lasciano il territorio comunale. 
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Classe d’età 2001 2005 variazione 2007 variazione 2008 variazione 

- 5 121 124 +3 137 +13 158 +21 

5 – 9 196 135 +19 124 -11 122 -2 

10 – 14 148 147 -1 141 -6 147 +6 

15 – 19 135 153 +18 167 +14 161 -6 

20 – 24 147 147 = 151 +4 154 +3 

25 – 29 181 185 +4 184 -1 180 -4 

30 – 34 197 224 +27 216 -8 202 -14 

35 – 39 266 235 -31 221 -14 226 +5 

40 – 44 219 280 +61 268 -12 271 +3 

45 – 49 212 215 +3 248 +33 257 +9 

50 – 54 183 218 +35 221 +3 204 -17 

55 – 59 165 207 +42 202 -5 207 +5 

60 – 64 146 152 +6 163 +11 179 +16 

65 – 69 123 145 +22 142 -3 132 -10 

70 – 74 113 105 -8 114 +9 123 +9 

75 – 79 84 96 +12 101 +5 105 +4 

80 – 84 29 59 +30 71 +12 69 -2 

85 + 31 30 -1 31 +1 38 +7 

- totale totale totale totale totale totale totale 

- 2616 2857 +241 2902 +45 2935 +33 

 

L’analisi dei dati disponibili e relativi alle caratteristiche della popolazione per classi di età, evidenziano un 
livellamento in valore percentuale tra l’incremento dei nati, dei cinquantenni e degli ultrasessantenni. Si 
registra un incremento della popolazione anziana tra i 65 e gli 85 anni, corrispondenti al 25% dell’incremento 
totale. 

 

5.7 -  Rumore 

 
Il comune di Sirtori è dotato di piano dei rumori aggiornato secondando la vigente normativa. 
Il lavoro allegato integralmente nel P.G.T.,  è stato redatto  dallo studio COVERD di Verderio Superiore  ai 
sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e della legge regionale 10 agosto 2001, n. 13. E’ redatto secondo le 
disposizioni della DGR 2 luglio 2002, n. VII/9776. 
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5.8 -  Ri f iuti  

 
Il comune di Sirtori dispone di una piazzola ecologica per la raccolta dei rifiuti di mq. 3.200 situata in via 
Peschierone. 
Sirtori produce una quantità di rifiuti pari a 500/600 kg per abitante ogni anno, di cui circa il 60% viene riciclato. 
La provincia di Lecco vanta un sistema di raccolta e riciclaggio rifiuti molto efficiente, tra i più virtuosi della 
Regione Lombardia. 

RIFIUTI RACCOLTI PRESSO IL CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI IN VIA DEL PESCHIERONE  

(espressi in Kg)     

TIPOLOGIA ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 

INGOMBRANTI (200307) 33.760 61.080 69.240 72.930 

IMBALLAGGI IN CARTA E 
CARTONE (150101) 68.790 52.500 49.825 54.640 

PNEUMATCI FUORI USO 
(160103) 4.450 0 5.770 0 

ACCUMULATORI PER AUTO 
ESAUSTI (200133) 480 753 680 998 

CARTUCCE ESAUSTE PER 
FOTOCOPIATRICI E STAMPANTI 
(150106) 25 166 0 0 

CARTUCCE ESAUSTE PER 
FOTOCOPIATRICI E STAMPANTI 
(080318) 0 0 40 34 

LEGNO (200138) 45.770 49.980 58.260 79.190 

ROTTAMI METALLICI (200140) 3.200 0 760 1.920 

IMBALLAGGI METALLICI 
(150104) 33.620 40.730 38.200 25.520 

OLI E GRASSI VEGETALI E 
ANIMALI (200125) 60 120 100 100 

IMBALLAGGI IN PLASTICA 
(150102) 18.760 5.750 3.590 3.890 

CONTENITORI CONTENENTI 
VERNICI, ADESIVI, RESINE 
(200127) 15 40 22 95 

IMBALLAGGI CONTENENTI 
SOSTANZE PERICOLOSE 
(150110) 9 5 5 13 

COMPONENTI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE (160216) 20 95 50 30 

ABBIGLIAMENTO (200110) 10.484 9.700 8.504 8.860 

SCARTI VEGETALI (200201) 379.930 484.710 464.920 461.450 

INBALLAGGI IN VETRO (150107) 10.594 6.800 12.870 17.070 

INERTI (170904) 47.660 54.740 69.300 23.720 
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PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
(200136) 0 0 0 4395 

TOTALI 657.627 767.169 782.136 754.855 

 
Si riportano negli allegati al Rapporto Ambientale le documentazioni richieste da ARPA Lecco a seguito della 
“prima conferenza di valutazione ambientale”. 
 
 

 5.9  -  Energia ed elettromagnetismo 

 
Il comune di Sirtori è dotato di “Zonizzazione elettromagnetica,  calcolo fasce di rispetto ai sensi DPCM 8/7/03 
e D.M. 29/5/08, individuazione aree idonee ai sensi della L.R. 11/2001”, redatto dallo studio Integra di via 
Leopardi n.10 Erba (CO). 
 
 

5.10 – Mobil i tà e trasporti  

 
Sirtori è situato a 20 km sud-ovest dal capoluogo lecchese e la stessa distanza si misura dalle città di Como e 
Monza. I collegamenti con queste città circostanti sono molto difficoltosi sia per la mancanza di una rete 
stradale adeguata, essendo quella esistente  sottodimensionata per i volumi di traffico che deve sostenere, sia 
per la distanza dalle stazioni ferroviarie di Olgiate Molgora e Calco.  
La cittadina forse soffre ancora della separazione da Barzanò  per carenze strutturali e di servizi mai 
riconquistati. 
Bevera soffre meno in quanto legata al sistema dei servizi generato dai comuni contermini a cui appartiene 
fisicamente. Una parte della sua popolazione utilizza i servizi localizzati in questi comuni ai quali fa riferimento 
anche per i servizi scolastici, religiosi e sociali. In Bevera si rileva anche una più marcata vivacità sociale, 
economica, produttiva e commerciale, per la sua funzione di crocevia. 
 

5.10.a - La rete dei trasporti 

 
La rete dei trasporti è sostanzialmente sostenuta dalla viabilità stradale intercomunale. Sulle  strade provinciali 
che incrociano a Bevera o nelle sue immediate adiacenze si muovono i mezzi del trasporto pubblico su gomma. 
Le fermate sono caratterizzate solo dal cartello: mancano tettoie e sedute, e risultano essere assolutamente 
periferiche rispetto a Sirtori. Qui non transita alcun mezzo pubblico e ciò è inteso dalla cittadinanza come una 
grave carenza strutturale. Collegata alla ormai cronica chiusura delle attività commerciali, l’assenza di mezzi 
pubblici rappresenta un’emergenza per la popolazione anziana, che potrà acuirsi. 
Sirtori è servito da due linee di autobus:  
C47 Merate, Casate Novo, Como, con fermata in piazza Don Brioschi; 
C46 Bergamo, Merate, Como con fermata in piazza Don Brioschi e a Bevera in via Lecco.   
 

5.10.b - La rete ferroviaria 

 
La rete ferroviaria transita per Olgiate Molgora e Calco e non può essere considerata un servizio per Sirtori. 
Non sono in atto collegamenti pubblici tra la cittadina e le stazioni ferroviarie citate. 
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In tema di trasporti e mobilità è molto diffuso il fai da te, in particolare per gli spostamenti verso i luoghi di 
lavoro e per i livelli superiori dello studio. 
Una residenza è dotata di eliporto privato, utilizzato. 
 

 

Servizio bus scolastico 

 
Si rileva poi il funzionamento si servizio 
bus scolastico organizzato dalla 
amministrazione comunale per la scuola 
dell’infanzia  e per la scuola primaria, 
entrambi all’interno del territorio 
comunale anche se in sedi separate. 
 
Per le scuole medie di Barzanò funziona 
un servizio convenzionato, così come per 
le superiori di Casatenovo (Istituto 
Pessina), di Monticello (Istituto Villa 
Greppi), di Besana Brianza (Istituti 
Mainardi e Gandhi). 
 

 
 

5.10.c - la rete stradale intercomunale 

 
Le arterie di traffico principali che interessano il comune di Sirtori sono : 
la S.P. n. 51 detta “della santa” che collega Milano con Lecco attraversando Casatenovo e Oggiono e che 
costeggia il territorio ad est; 
la S.P. n. 53 che attraversa Sirtori collegando a Vigano la S.P. n. 51 con la ex S.S. n. 342 in territorio di Perego. 
la ex S.S. 342 detta “Briantea” che collega Varese Como e Bergamo.  
 
La sofferenza maggiore per traffico e inquinamento ambientale compete alla frazione di Bevera, che subisce  gli 
imponenti flussi di traffico della Come – Bergamo e della sua intersezione con la S.P. n. 51. 
 
Questo rappresenta una fonte di degrado ambientale che contribuisce a incrementare isolamento e divisione 
tra gli abitanti di Sirtori e abitanti di Bevera. 
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5.10.d - La rete stradale comunale 

 
Le vie principali di attraversamento comunale, indicate nella carta successiva con il colore arancione, mettono 
in comunicazione la frazione di Bevera con il centro di Sirtori, creano in oltre un collegamento diretto con i 
comuni confinanti: Viganò a sud, Barzanò ad ovest, Barzago a nord e Perego ad est.  
 
Da segnalare che la SP 53 è ritenuta una percorrenza di particolare interesse paesistico e storico, in quanto 
raggiunge luoghi di particolare pregio all’interno del territorio comunale. 
 
Seguendo un ordine gerarchico decrescente di classificazione stradale, troviamo ora la “viabilità interna”, 
evidenziata nella mappa di riferimento con il colore viola. È costituita da vie che attraversano principalmente il 
tessuto residenziale consolidato, hanno una sezione stradale ridotta e sono soggette a flussi di traffico limitati 
agli spostamenti degli abitanti delle residenze servite.  
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Seguono le “vie a fondo cieco” che servono esclusivamente la residenza, e spesso raggiungono una identità 
privata anche se non ci sono barriere meccaniche ad impedirne il passaggio.  
La particolare condizione urbanistica della frazione di Bevera, ha portato l’Amministrazione nell’anno 2004 a 
predisporre uno studio sulla viabilità di attraversamento e di collegamento al comparto produttivo di Via delle 
Industrie. 
Il lavoro in oggetto potrà essere ripreso e adeguatamente aggiornato anche rispetto agli interventi della 
Amministrazione Provinciale nel frattempo realizzati e programmati. 
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5.11 - Economia 

 

Si riportano i dati relativi all’ultimo censimento, riferiti anche ai comuni contermini nell’ambito del medesimo 
distretto. 

DEFINIZIONE Unità locali: luogo fisico nel quale un’unità giuridico - economica (impresa, istituzione) esercita 
una o più attività economiche. L’unità locale corrisponde ad una unità giuridico - economica o ad una sua parte, 
situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da un numero civico. In tale località, o a 
partire da tale località si esercitano delle attività economiche per le quali una o più persone lavorano 
(eventualmente a tempo parziale) per conto per conto della stessa unità giuridico - economica. Costituiscono 
esempi di unità locale le seguenti tipologie: agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, deposito, domicilio, 
garage, laboratorio, magazzino, miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante scuola, stabilimento, studio 
professionale, ufficio, ecc. 

SIRTORI unità locali 

Imprese 
 

delle imprese 
  

totale di cui  

artigiane 

istituzioni totale di cui 
artigiane 

delle 
istituzioni 

totale 

 n° addetti n° addetti n° addetti n° addetti 

235 84 9 24
7 

830 85 202 12 31 259 861 

addetti ogni 100 abitanti:    32,9 

 

Dai precedenti dati risulta che nel dicembre 2001 gli addetti in imprese istituzioni ed unità locali sono 861 unità 
cioè il 32,9 % dei 2614 abitanti.  
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In ultimo si riportano altri dati significativi relativi al comune di Sirtori e alle attività in esso insediate. 

Imprese per classe di addetti: 

addet

ti 

1 2 3 - 5 6 - 9 10 - 

15 

16 - 

19 

20 - 

49 

50 - 

99 

100 - 

249 

250 + totale 

 134 40 39 7 6 2 4 3 - - 235 

 

Imprese per settore di attività economica 

ATTIVITA’ 

ECONOMICA 

agricoltura e 

pesca 

industria 

estrattiva 

 industria 

manifatturiera 

energia, gas e 

acqua 

costruzioni 

 2 - 42 - 37 

 

commercio e 

riparazioni 

albergo e 

pubblici 

esercizi 

trasporto e 

comunicazioni 

credito e 

assicurazioni 

altri servizi TOTALE 

2 - 42 4 74 235 

 

 

5.11.a - Il sistema commerciale 

 
Il sistema commerciale di Sirtori è costituito da un ridotto numero di attività. Sono concentrate nella frazione di 
Bevera, nel centro comunale lungo via della Chiesa.  
Nella zona industriale di via delle industrie è localizzato l’unico rilevante insediamento di media distribuzione 
per il commercio di articoli sportivi e vestiario, a ridosso della viabilità provinciale.  
 
Riferimento normativo: 

 
Gli esercizi commerciali sono di seguito classificati in relazione alle superfici di vendita, con riferimento alle 
definizioni di cui all’art. 4 del D.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 a norma dell’art. 4 della L. 15 marzo 1997 n. 59 e 
successive disposizioni regionali, e sono così definiti: 
 

- esercizi di vicinato: quelli aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq. 

- medie strutture di vendita: gli esercizi aventi superficie superiore a 151 mq. E fino a 1.500 mq. 
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- grandi strutture di vendita: gli esercizi aventi superficie superiore ai limiti delle medie strutture di 
vendita. 

- centro commerciale, è una media o una grande struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali 
sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di 
servizio gestiti unitariamente. Per superficie di vendita di un centro commerciale si intende quella 
risultante dalla somma delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio in esso presenti. 

Il sistema commerciale di Sirtori è costituito da circa 30 attività, così suddivise in base alla classificazione 
precedente: 

- esercizi di vicinato: costituiti da 23 unità, per un totale di 1.555 mq. di slp 

- media distribuzione: costituiti da 4 unità, per un totale di 1.177 mq. di slp 

- grandi strutture di vendita: costituite da 1 unità, per un totale di 5000 mq. di slp 

- centri commerciali: assenti. 

Per una analisi più dettagliata dobbiamo considerare separatamente la frazione di Bevera e il centro di Sirtori, 
in quanto appartengono a due sistemi territoriali distinti. 
Bevera è costituita da un tessuto urbanistico misto ed attraversata da importanti direttrici di traffico, risulta 
quindi essere più dinamica e viva nelle rete commerciale. 
In località Bevera si concentrano circa 1/3 delle attività commerciali della categoria “esercizi di vicinato”, inoltre 
in via delle industrie è insediata l’unica “grande struttura di vendita” costituita da un negozio di abbigliamento 
ed articoli sportivi.  
Bevera è attraversata da due strade intercomunali la S.P. 342 e la S.P. 51 soggette a flussi di traffico che 
interessano una macroarea compresa tra le province di Lecco Como e Bergamo.  
Questo aspetto agevola l’insediamento e la permanenza di diverse attività commerciali, in particolare su via 
Como.  
 
La dotazione di infrastrutture viabilistiche ha contribuito allo sviluppo del tessuto urbano misto che caratterizza 
il luogo, sono presenti anche diverse attività artigianali e produttive, oltre che residenziali. 
 
In Sirtori le attività commerciali in essere sono principalmente esercizi di vicinato, piccoli alimentari, rivenditori 
di generi di prima necessità ed hanno un’utenza limitata alla popolazione residente. Sono distribuite lungo via 
della Chiesa, Piazza Don Brioschi e via Teresa Prevosti. Il centro di Sirtori non essendo luogo di attraversamento 
per altre destinazioni, non può sfruttare flussi di traffico tali da poter garantire la visibilità e la fruibilità di 
attività commerciali diverse. Inoltre la tendenza degli ultimi anni vede l’utente più propenso a recarsi nelle 
grandi strutture di vendita, in questo caso dislocate nei comuni contermini, questo rende ancora più difficile la 
sopravvivenza di piccole realtà commerciali, caratterizzanti i centri dei piccoli comuni della Provincia. 
In Sirtori settimanalmente si svolge un mercato comunale, negli ultimi anni però ha subito una drastica 
diminuzione dei venditori ambulanti riducendosi ad 1 bancarella di generi alimentari.  
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6. 

Gli obbiettivi del Documento di piano 
 
 
Il capitolo seguente elenca gli obbiettivi di piano e le azioni che il PGT ha programmato nel Documento di Piano. 
Gli obbiettivi e le strategie sono divisi secondo i 3 sistemi di riferimento: 

 
- sistema della infrastrutture e della mobilità 
- il sistema urbano 
- sistema paesistico ambientale 

 
 
 

tabella riassuntiva di obbiettivi e strategie 
 

 

OBBIETTIVI DEL PGT 

 

STRATEGIE DEL PGT 

 

 

A1 Completare l’edificazione all’interno dei 
comparti già urbanizzati 

B1 Nuove espansioni limitate nei range degli 
indici dettati dal PTCP 

 
1)  LIMITARE IL CONSUMO DI SUOLO 

C1 Non prevedere nuove aree destinate alle 
attività produttive 

 

 
A2 
 

Definizione dei comparti del tessuto 
consolidato senza notevoli incrementi degli 
indici volumetrici esistenti 

 
B2 

Ridefinizione dei vecchi nuclei e delle regole 
di intervento ai fini di una riqualificazione 
estetico funzionale 

 
2)  RIQUALIFICARE IL TESSUTO EDILIZIO 
ESISTENTE 

 
C2 

Riqualificazione degli spazi pubblici interclusi 
nel tessuto consolidato, con particolare 
attenzione alla mobilità dolce 

 

A3 
 

Tutelare e valorizzare il paesaggio in quanto 
bene culturale e carattere identificativo dei 
luoghi 

 
B3 

Valorizzare la presenza del Parco Regionale 
di Montevecchia e della Valle del Curone sul 
territorio comunale, sia come risorsa fisica 
ambientale che come ente Regionale, 
considerandola una risorsa socio economica. 

 
3)  VALORIZZARE IL PAESAGGIO E LE 
RISORSE AMBIENTALI 

 
C3 

Tutelare le aree agricole esistenti cercando 
di promuovere attività economiche locali e 
ambientalmente orientate 
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A4 

Perseguire obbiettivi qualitativi sotto 
l’aspetto ambientale e dell’efficienza 
energetica nelle trasformazioni urbanistiche 
ed edilizie 

 
4)  INCENTIVARE FORME DI INTERVENTO 
E TRASFORMAZIONE SOSTENIBILE 

 
B4 

Incentivare sempre, dove la legislazione 
vigente lo permette, forme di contrattazione 
e concertazione tra pubblico e privato nel 
prevalente interesse pubblico 

 

 
A5 

Riorganizzazione e rifunzionalizzazione delle 
proprietà comunali, anche attraverso 
l’alienazione a privati, o meccanismi 
perequativi. 

 
5)  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL 
SISTEMA DEI SERVIZI  

B5 Programmazione di nuove strutture per i 
sevizi scolastici comunali. 

 

 
A6 
 

Relazionare il sistema della mobilità con il 
sistema dei servizi al fine di aumentare la 
fruibilità alla città pubblica, con particolare 
attenzione al tema della sicurezza stradale 

 
B6 

Riqualificazione e messa in sicurezza della 
mobilità dolce (pedoni e biciclette) e su 
gomma con il completamento della rete dei 
marciapiedi 

 
6)  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL 
SISTEMA DELLA MOBILITA’ 

C6 Migliorare l’integrazione del territorio 
comunale con il trasporto pubblico locale 

 

 
A7 

Incentivare e sostenere gli esercizi di vicinato 
presenti in Sirtori, quali risorse non solo 
economiche ma anche sociali 

 
7)  PROMUOVERE LO SVILUPPO 
DELL’ECONOMIA LOCALE SIA IN TERMINI 
DI DISTRIBUZIONE CHE DI PRODUZIONE B7 Garantire e sostenere le attività produttive 

già in essere all’interno del territorio 
comunale 

 

 
8)  PROMUOVERE LA SICUREZZA DELLA 
SOCIALITA’ DEI LUOGHI 
 

 
A8 

Promuovere qualsiasi azione di piano 
nell’ottica di una migliore qualità della vita e 
di una radicata identità urbana e territoriale. 
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6.1 

IL  SISTEMA  DELLE  INFRASTRUTTURE  E  DELLA  MOBILITA’ 

 

Obbiettivo n°  6 :  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL  SISTEMA DELLA MOBILTA’ 

 

Strategia A6 :  r iqual if icazione e messa in  s icurezza del la rete stradale esistente con 

particolare attenzione al la mobi l i tà dolce (pedoni  e bic ic lette).  

 

Individuazione all’interno del Documento di Piano DP dei tratti e dei nodi stradali oggetto di interventi ed azioni 
mirate: 
 

- Togliere la competenza provinciale alla SP 69, via Lecco, con imposizione del divieto di transito dei 
mezzi pesanti. 

 
- Riqualificazione e realizzazione di un senso unico in via Vittorio Veneto e messa in sicurezza 

dell’incrocio con via Como SS 342. 
 

- Previsione di un tratto stradale tra via Beldosso e via Resempiano, da inserire all’interno della 
pianificazione attuativa AdT1. 

 
- Realizzazione del tratto stradale di collegamento tra via Gaetano Besana e via Giuseppe Garibaldi. 

 
- Riqualificazione e messa in sicurezza per il traffico pesante di via del Peschierone, in particolare nel 

tratto sul confine con il comune di Viganò, all’interno del Parco Regionale di Montevecchia e della valle 
dl Curone. 

 

Strategia B6 :  relaz ionare i l  s istema del la mobi l i tà con i l  s istema dei  servizi ,  al  f ine di  

aumentare  la fruibi l ità del la c ittà pubbl ica,  con particolare attenzione al  tema del la 

s icurezza stradale.  

  

- Riqualificazione della viabilità nel centro di Sirtori, possibile realizzazione di una “zona 30”, con 
particolare attenzione ai servizi presenti all’interno dell’ambito di via della Chiesa e via Risorgimento. 
La presenza della scuola elementare e il progetto per la nuova scuola dell’infanzia AdT4 e il progetto di 
riqualificazione di Piazza Don Brioschi AdT3. 
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Strategia C6 :  migl iorare l ’ integrazione del  territorio comunale con la rete del  trasporto 

pubbl ico.  

 

- Riqualificazione e messa in sicurezza delle fermate degli autobus, in particolare in zona Bevera. 
 
- Aprire un tavolo con la Provincia di Lecco per aumentare le percorrenze del trasporto pubblico locale 

all’interno del territorio comunale di Sirtori. 
 

 

6.2 

IL SISTEMA URBANO 

 

Obbiettivo n°  1 :  L IMITARE IL  CONSUMO DI  SUOLO 

 

Strategia A1 :  completare l ’edif icazione al l ’ interno dei  compart i  già urbanizzati  

 
- Individuazione dei lotti non edificati interclusi nel tessuto consolidato o ad esso adiacenti. 
 
- Completamento dei lotti interclusi edificando secondo gli indici del comparto di appartenenza. 

 
- Attuazione delle trasformazioni edilizie attraverso “permesso di costruire convenzionato” al fine di 

ottenere un evidente vantaggio pubblico. (Compensazione)  
 

Strategia B1 :  nuove espansioni  l imitate nei  range degl i  indici  dettati  dal  PTCP 

 

- Le aree di trasformazione AdT individuate dal Documento di Piano DP rispettano i parametri imposti 
dal vigente PTCP della Provincia di Lecco in termini di sottrazione di suolo agricolo da destinare a 
trasformazione urbanistico edilizia. È compito della Valutazione Ambientale Strategica VAS la verifica 
puntuale del rispetto di tale indice. 

 
 

Strategia C1 :  non prevedere nuove aree dest inate al le  att ività produttive 

 

- Scelta politico amministrativa di non prevedere nuove aree di espansione per il tessuto urbano a 
destinazione produttiva. Vengono comunque garantite le possibilità di manutenzione o espansione 
delle attività produttive in essere sul territorio comunale. 
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Obbiettivo n°  2 :  RIQUALIFICARE IL  TESSUTO EDILIZIO ESISTENTE 

 

Strategia A2 :  definizione dei  comparti  del  tessuto consol idato senza notevol i  incrementi  

degl i  indici  volumetrici  esi stenti .  

 

- Gli indici del PRG esistenti vengono mantenuti come limite massimo. Non vengono eliminati i diritti 
edificatori esistenti fino all’approvazione del PGT. 

 

Strategia B2 :  r idefiniz ione dei  vecchi  nuclei  e  delle  regole di  intervento ai  f ini  di  una 

r iqual i f icaz ione estetico funzionale.  

 

- Ridefinizione dei vecchi nuclei in base agli interventi di ristrutturazione o di riqualificazione avvenuti 
negli anni precedenti. 

 
- Definizione dei modi di intervento nel Piano delle Regole PdR. 

 

Strategia C2 :  r iqual i f icaz ione degl i  spazi  pubbl ic i  interclusi  nel  tessuto consol idato, con 

particolare attenzione al la mobi l i tà dolce 

 

- Riqualificazione degli spazi pubblici interclusi nel tessuto consolidato ai fini di riorganizzare la sosta e la 
mobilità dolce. Gli interventi devono essere mirati ad una miglioria della qualità estetica e funzionale 
dell’ambito di intervento, oltre che della fruibilità. 

 
- Porre particolare attenzione alla rete degli esercizi di vicinato che utilizzano e necessitano di tali spazi 

per rendere più appetibili le loro attività. 
 

 

Obbiettivo n°  5 :  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL  SISTEMA DEI  SERVIZI  

 

Strategia A5 :  r iorganizzazione e r i funzional izzaz ione del le proprietà comunal i ,  anche 

attraverso l ’al ienazione a privati ,  o meccanismi perequativ i  al l ’ interno degl i  ambit i  di  

trasformazione AdT 

 

Costituzione del fondo perequativo comunale attraverso: 
 

- individuazione di aree di proprietà comunale da alienare a privati ai fini della realizzazione di 
nuovi servizi per la collettività; 



COMUNE   D I   S IRTORI   –   LC   –    VALUTAZ IONE  AMB IENTALE  STRATEG ICA :     RAPPORTO  AMB IENTALE 2009  

 

 
 

 

 
- individuazione di aree di proprietà comunale da inserire all’interno dei perimetri degli ambiti 

di trasformazione AdT in cui applicare la perequazione volumetrica. 
 

Strategia B5 :  programmazione di  nuove strutture per i  serviz i  scolast ic i  comunal i  

 

- Individuazione di 1 area destinata alla realizzazione della nuova scuola dell’infanzia in adiacenza alla 
scuola elementare esistente. 

 
- Individuazione e definizione di un’area destinata alla riqualificazione di Piazza Don Brioschi e della 

rifunzionalizzazione del palazzo comunale. 
 

Obbiettivo n°  7 :  PROMUOVERE LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA LOCALE SIA IN TERMINI DI  

DISTRIBUZIONE CHE DI PRODUZIONE.  

 

Strategia A7 :  incentivare e sostenere gl i  eserciz i  di  vic inato presenti  in Sirtori ,  qual i  

r i sorse non solo economiche ma anche social i .  

 

- favorire l’insorgere di una positiva tensione concorrenziale tra diverse tipologie distributive e tra diversi 
gruppi aziendali come elemento di efficienza del sistema e come contributo del settore commerciale 
alle condizioni di benessere generale. 

- Promuovere il concorso del settore commerciale nelle sue diverse componenti (dalla grande 
distribuzione agli esercizi di vicinato, dal commercio su aree pubbliche ai pubblici esercizi) alle politiche 
di riqualificazione urbana e, più in generale, alle condizioni di vivibilità e animazione dei tessuti urbani. 

- Garantire il permanere del commercio di vicinato come essenziale servizio di prossimità nelle a ree a 
bassa densità insediativa, minacciate da rischi di desertificazione commerciale. 

 

Strategia B7 :  garantire e sostenere le att ivi tà produttive già in essere al l ’ interno del  

territorio comunale 

 

- Agevolare la permanenza sul territorio comunale delle realtà produttive esistenti, garantendo la 
possibilità delle trasformazioni edilizie necessarie allo svolgimento delle singole attività. 

 
- Presentare osservazione all’aggiornamento del PTC del Parco Regionale di Montevecchia e valle del 

Curone per escludere dal perimetro del Parco la zona industriale in via del Peschierone, al fine di 
snellire le procedure burocratiche e amministrative relative alle attività produttive li localizzate. 

Obbiettivo n°  7 :  PROMUOVERE LA SICUREZZA DELLA SOCILITA’ DEI  LUOGHI 
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Strategia A7 :  promuovere qualsiasi  azione di  piano nel l ’ott ica di  una migl iore qual i tà del la 

v ita e di  una radicata identità urbana e territoriale.  

 

 

6.3 

IL SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE 

 

 Obbiettivo n°  3 :  VALORIZZARE IL PAESAGGIO E LE RISORSE AMBIENTALI  

 

Strategia A3 :  tutelare e valorizzare i l  paesaggio in quanto bene culturale e carattere 

identi f i cativo dei  luoghi .  

 

- Individuazione degli elementi costitutivi del paesaggio in base alla vigente normativa, quali caratteri 
fondanti del paesaggio locale e quindi meritevoli di tutela. 

 
 

Strategia B3 :  valorizzare la presenza del  Parco Regionale di  Montevecchia e della Valle del  

Curone sul  territorio comunale,  s ia  come ri sorsa f is i ca ambientale che come ente 

Regionale,  considerandola una r isorsa socioeconomica.  

 

- il territorio comunale di Sirtori è interessato per circa il 50% della sua superficie dalla presenza del 
Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone. Si vuole valorizzare tale presenza 
innescando meccanismi di marketing territoriale. 

 
- Realizzazione di nuovi punti di accesso al Parco debitamente segnalati. 

 
- Integrazione e valorizzazione dei percorsi pedonali esistenti all’interno del Parco e negli ambiti agricoli 

del territorio comunale. 
 

- Attraverso l’incentivazione di attività ecologicamente e ambientalmente orientate all’interno del 
tessuto edilizio rurale ricadente nel territorio del Parco. 

 
- Mantenendo un costante tavolo di concertazione tra Amministrazione Comunale, ente Parco e soggetti 

interessati, ragionando in un’ottica di sistema e marketing territoriale non limitato ai propri confini 
comunali. 
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Strategia C3 :  tutelare le  aree agricole esistenti  cercando di  promuovere att ività 

economiche local i  e  ambientalmente orientate.  

La tutele delle aree agricole deve avvenire: 
 

- attraverso il mantenimento di tali aree esistenti, inserendole all’interno della rete ecologica comunale, 
nell’intento di dare continuità alla rete ecologica comunale e provinciale. 

 
- Attraverso l’incentivazione di attività ecologicamente e ambientalmente orientate all’interno del 

tessuto edilizio rurale ricadente negli ambiti agricoli. 
 

Obbiettivo n°  4 :  INCENTIVARE FORME DI  INTERVENTO E TRASFORMAZIONE SOSTENIBILE 

 

Strategia A4 :  perseguire obbiett ivi  qual i tat ivi  sotto l ’aspetto ambientale e dell ’eff ic ienza 

energetica nel le  trasformazioni  urbanist iche ed edi l iz ie.  

 

- incentivare all’interno delle aree di trasformazione AdT tecniche e tecnologie edilizie volte al risparmio 
energetico ed alla sostenibilità ambientale.(orientamento degli edifici, scelta dei materiali e delle 
componenti impiantistiche). 

 
- Incentivare la realizzazione di sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche negli interventi 

edilizi di nuova costruzione, in particolare negli ambiti a bassa densità edilizia, dove i rapporti di 
copertura sono molto bassi e la dotazione di aree verdi private e piscine comporta un ampio dispendio 
della risorsa idrica. 
 

Strategia B4 :  incentivare sempre,  dove l a legis laz ione vigente lo permette, forme di  

concertaz ione e contrattaz ione tra pubbl ico e privato, nel  prevalente interesse pubbl ico.  

 

- promuovere forma di contrattazione tra pubblico e privato attraverso incontri preliminari con i tecnici 
incaricati della progettazione al fine di concordare e convenzionare interventi mirati al perseguimento 
di un evidente vantaggio pubblico. 

 
- Introduzione dello standard qualitativo negli strumenti di attuazione delle aree di trasformazione e 

nelle aree di completamento. 
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7. 

I criteri di compatibilità UE 

 

Per l’individuazione dei criteri di compatibilità ambientale a cui assoggettare gli obbiettivi di piano per la 
Valutazione Ambientale Strategica si prende come riferimento il “Manuale per la valutazione ambientale dei 
Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea”. Esso contiene 10 criteri 
di sviluppo sostenibile che, una volta contestualizzati al territorio in esame, sono la base di partenza per la 
definizione dei criteri della VAS. 
 

I 10 criteri del Manuale EU sono i seguenti: 

 

1) Ridurre al minimo impiego delle risorse energetiche non rinnovabili;  

 

2) Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

 

3) Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti 

 

4) Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatica, degli habitat e dei paesaggi 

 

5) Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

 

6) Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

 

7) Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 

 

8) Protezione dell’atmosfera 

 

9) Sensibilizzazione delle problematiche ambientali, sviluppare istruzione e la formazione in campo 

ambientale 

 

10) Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 
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7.1 

Contestualizzazione dei criteri di compatibilità ambientale 

 

I 10 criteri proposti dalla commissione europea devono ora essere contestualizzati alla realtà territoriale dove 
deve essere effettuata la Valutazione Ambientale Strategica: 
 

n° Criterio di valutazione della VAS Criterio UE 

 

1 

 

EVITARE NUOVO CONSUMO DI SUOLO 

 

1 -2 

 Porre particolare attenzione all’utilizzo della risorsa suolo, ridurre al minimo le 
espansioni in ambito agricolo, favorire il riutilizzo di ambiti già urbanizzati. Questo è 
mirato ad intaccare il meno possibile gli equilibri naturali esistenti sul territorio 
comunale e la rete della permeabilità ambientale. La realizzazione di nuovi ambiti 
urbanizzati non comporta solo la realizzazione dell’edificio, ma anche di strade, 
fognature, illuminazione, provocando quindi movimenti terra, diminuzione delle 
superfici permeabili all’acqua, per questo deve essere favorita l’edificazione negli 
ambiti già serviti e costruiti. 

 

 

2 

 

MAGGIORE EFFICIENZA NEL CONSUMO E PRODUZIONE DI ENERGIA 

 

1-2 

 Le nuove tecnologie impiantistiche e di produzione dei materiali consentono oggi di 
attuare trasformazioni edilizie e ambientali nel rispetto del principio dello sviluppo 
sostenibile, lo scopo è quello di ridurre al minimo l’impiego di fonti non rinnovabili, 
quali i combustibili fossili, i giacimenti minerari e gli aggregati. Questo principio 
deve essere applicato non soltanto in edilizia, ma anche nelle opere di 
riqualificazione degli spazzi pubblici, e delle aree verdi, attraverso opere di 
ingegneria naturalistica. 

 

 

3 

 

CONTENIMENTO DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI PERICOLOSI E INQUINANTI 

 

4-5 

 Negli ecosistemi antropizzati vengono importate varie tipologie di materiali e 
prodotti che vengono trasformati in altri materiali, ed infine sono esportati in forma 
di rifiuti. Questi rifiuti costituiscono un importante fattore di carico ambientale ed 
un indicatore di dissipazione di risorse. La perdita di energie e risorse che avviene 
attraverso lo smaltimento dei rifiuti costituisce un importante fenomeno di degrado 
ambientale e un elevato costo economico e sociale. Una politica sostenibile in 
merito incentiva il non utilizzo di inerti, il contenimento dell’uso di sostanze 
pericolose derivante dalla demolizione dei fabbricati, il contenimento della 
produzione da parte della popolazione e delle imprese e di azioni che favoriscono il 
riciclo dei materiali di scarto. 

 

 

4 

 

TUTELA E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

 

5 
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 Gli ambiti urbanizzati causano diverse pressioni sul sistema delle acque: 
diminuzione della permeabilità dei suoli, deviazioni dei reticolo idrico in superficie, 
inquinamento ed uso spregiudicato della risorsa acqua. È quindi importante 
introdurre forme di riciclo delle acque, in particolare per la realtà comunale di 
Sirtori negli ambiti residenziali ricchi di piscine e giardini privati che richiedono un 
elevato dispendio delle risorse idriche 

 

 

5 

 

CONSERVARE E MIGLIORARE LO STATO DEGLI AMBITI NATURALI 

 

3-7 

 La conservazione e la riqualificazione degli ambiti naturali all’interno del comune 
equivale ad incentivare ed innalzare la qualità della vita per i cittadini. Importante è 
il tema delle rete ecologiche e della fruibilità delle aree verdi. La presenza del Parco 
Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone è un elemento da valorizzare e 
verso cui sensibilizzare i residenti. 

 

 

6 

 

CONSERVARE E MIGLIORARE LO STATO DEGLI AMBITI PAESISTICI 

 

4-6-9 

 Il paesaggio è un bene comune, e come tale deve essere rispettato e migliorato. Le 
nuove trasformazioni previste devono costruire il paesaggio. “Paesaggio” non è solo 
la conservazione dell’esistente, ma è un modo di progettare e attuare le politiche 
urbanistiche. Fare paesaggio non vuol dire vincolare delle realtà presenti sul 
territorio comunale, ma cercare di legare trasformazioni paesistiche ai nuovi ambiti 
di progetto per migliorare lo stato dell’esistente. Fondamentale per la riuscita di 
questo obbiettivo è l’educazione di cittadini e tecnici al tema del paesaggio. 

 

 

7 

 

VALORIZZARE IL PATRIMONIO STORICO ED ARCHITETTONICO 

 

6-7-9 

 Le risorse storiche architettoniche presenti sul territorio comunale sono 
testimonianze storiche e culturali del luogo, e costituiscono un bene comune da 
valorizzare e tutelare. Questo tema è strettamente legato all’obbiettivo precedente 
riguardante il paesaggio, e nello stesso modo risulta fondamentale l’educazione e la 
sensibilizzazione al tema. 

 

 

8 

 

CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO E ACUSTICO 

 

8 

 Le emissioni inquinanti in atmosfera e il rumore sono 2 problematiche che a livello 
locale sono controllabili in parte con la regolazione del traffico veicolare. Inoltre le 
attività produttive sono spesso fonte di rumori molesti per le residenze adiacenti. 

 

 

9 

 

AUMENTARE LA FRUIBILITA’ E LA CONOSCENZA DELLE AREE VERDI E DEL PARCO 

 

9-10 

 Il miglioramento della qualità della vita di un ambito, che sia un paese una città o un 
quartiere, non può essere esclusivamente frutto un corretto progetto urbanistico se 
questo non risulta condiviso dalla collettività, nello stesso tempo la collettività deve 
essere sensibilizzata sulle tematiche dello sviluppo sostenibile e sulle realtà 
qualificanti presenti sul territorio comunale. 
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8. 

Le matrici di valutazione – la valutazione ambientale e le schede di approfondimento 

 

 
A questo punto il Rapporto Ambientale incrocia le strategie del Documento di Piano con i criteri di 
compatibilità ambientale, dando attuazione alla VALUTAZIONE 
 
La valutazione della coerenza tra strategie del DdP e Criteri di compatibilità ambientale  avviene attraverso 3 
valori/simbolo 
 

Valutazione positiva ☺ 
Valutazione incerta � 
Valutazione negativa � 
Non valutabile perché non 
produce alcun effetto 

o 
 
 
Di seguito sono riportate le matrici di valutazione divise per i tra grandi sistemi di riferimento: 
 

- sistema delle infrastrutture e della mobilità 

- il sistema urbano 

- sistema paesistico ambientale 

 
 
LE SCHEDE DI APPROFONDIMENTO 
 
Le valutazioni che risulteranno negative o particolarmente incerte verranno riprese ed approfondite nelle 
successive “schede di approfondimento”, in cui si delineeranno possibili interventi correttivi o di 
compensazione per migliorare i risultati finali delle trasformazioni.
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8.1 -  Matrice di valutazione – sistema delle infrastrutture e della mobilità 

Strategie ed azioni del Documento di Piano criteri di compatibilità ambientale 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Strategia A6 - Riqualificazione e messa in sicurezza della rete stradale esistente con particolare attenzione alla 
mobilità dolce (pedoni e biciclette). o o o ☺ ☺ o ☺ ☺ ☺ 

Togliere la competenza provinciale alla SP 69, via Lecco, con imposizione del divieto di transito dei mezzi pesanti. o o o o o o o ☺ o 

Riqualificazione e realizzazione di un senso unico in via Vittorio Veneto e messa in sicurezza dell’incrocio con via 
Como SS 342. 
 

o o o o ☺ o o ☺ o 

Previsione di un tratto stradale tra via Beldosso e via Resempiano, da inserire all’interno della pianificazione 
attuativa AdT1. 
 

� o o o � o o � o 

Realizzazione del tratto stradale di collegamento tra via Gaetano Besana e via Giuseppe Garibaldi. 
 � o o o � o o � o 

Riqualificazione e messa in sicurezza per il traffico pesante di via del Peschierone, in particolare nel tratto sul 
confine con il comune di Viganò, all’interno del Parco Regionale di Montevecchia e della valle dl Curone. 
 

o o o o ☺ o  o ☺ o 

Strategia B6 - Relazionare il sistema della mobilità con il sistema dei servizi, al fine di aumentare la fruibilità della 
città pubblica, con particolare attenzione al tema della sicurezza stradale. o ☺ o o o o ☺ o ☺ 

Riqualificazione della viabilità nel centro di Sirtori, possibile realizzazione di una “zona 30”, con particolare 
attenzione ai servizi presenti all’interno dell’ambito di via della Chiesa e via Risorgimento. La presenza della scuola 
elementare e il progetto per la nuova scuola dell’infanzia AdT4 e il progetto di riqualificazione di Piazza Don 
Brioschi AdT3. 

o o o o ☺ o ☺ ☺ o 

 Strategia C6  Migliorare l’integrazione del territorio comunale con la rete del trasporto pubblico. o ☺ o o o o o ☺ ☺ 

Riqualificazione e messa in sicurezza delle fermate degli autobus, in particolare in zona Bevera. o ☺ o o ☺ o o o ☺ 

Aprire un tavolo con la Provincia di Lecco per aumentare le percorrenze del trasporto pubblico locale all’interno 
del territorio comunale di Sirtori. o ☺ o o o o o ☺ ☺ 
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8.2 - Matrice di valutazione – sistema urbano 

Strategie ed azioni del Documento di Piano criteri di compatibilità ambientale 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Strategia A1: completare l’edificazione all’interno dei comparti già urbanizzati 
☺ ☺ o o � ☺ o � o 

Individuazione dei lotti non edificati interclusi nel tessuto consolidato o ad esso adiacenti. 
� ☺ o o o ☺ o o o 

Completamento dei lotti interclusi edificando secondo gli indici del comparto di appartenenza. 
☺ ☺ � o � o o � o 

Attuazione delle trasformazioni edilizie attraverso “permesso di costruire convenzionato” al fine di ottenere un 
evidente vantaggio pubblico. (Compensazione)  o o o o ☺ o o o o 

Strategia B1: nuove espansioni limitate nei range degli indici dettati dal PTCP 
☺ ☺ � o � � o � o 

Le aree di trasformazione AdT individuate dal Documento di Piano DdP rispettano i parametri imposti dal vigente 
PTCP della Provincia di Lecco in termini di sottrazione di suolo agricolo da destinare a trasformazione urbanistico 
edilizia. È compito della Valutazione Ambientale Strategica VAS la verifica puntuale del rispetto di tale indice. 

☺ ☺ � o � � o � o 

Strategia C1: non prevedere nuove aree destinate alle attività produttive 
☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ o ☺ o 

Scelta politico amministrativa di non prevedere nuove aree di espansione per il tessuto urbano a destinazione 
produttiva. Vengono comunque garantite le possibilità di manutenzione o espansione delle attività produttive in 
essere sul territorio comunale. 

☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ o ☺ o 

 Strategia A2: definizione dei comparti del tessuto consolidato senza notevoli incrementi degli indici volumetrici 
esistenti. ☺ � � o � o o ☺ o 

Gli indici del PRG esistenti vengono mantenuti come limite massimo. Non vengono eliminati i diritti edificatori 
esistenti fino all’approvazione del PGT. ☺ � � o � o o o o 

Strategia B2: ridefinizione dei vecchi nuclei e delle regole di intervento ai fini di una riqualificazione estetico 
funzionale. o o o o ☺ o ☺ o o 
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Ridefinizione dei vecchi nuclei in base agli interventi di ristrutturazione o di riqualificazione avvenuti negli anni 
precedenti. o o o o ☺ o ☺ o o 

Strategia C2: riqualificazione degli spazi pubblici interclusi nel tessuto consolidato, con particolare attenzione alla 
mobilità dolce ☺ o o o ☺ o ☺ ☺ ☺ 

Riqualificazione degli spazi pubblici interclusi nel tessuto consolidato ai fini di riorganizzare la sosta e la mobilità 
dolce. Gli interventi devono essere mirati ad una miglioria della qualità estetica e funzionale dell’ambito di 
intervento, oltre che della fruibilità. 

☺ o o o ☺ o ☺ ☺ ☺ 

Porre particolare attenzione alla rete degli esercizi di vicinato che utilizzano e necessitano di tali spazi per rendere 
più appetibili le loro attività. o o o o ☺ o o o o 

Strategia A5: riorganizzazione e rifunzionalizzazione delle proprietà comunali, anche attraverso l’alienazione a 
privati, o meccanismi perequativi all’interno degli ambiti di trasformazione AdT � o � o � � o o o 

individuazione di aree di proprietà comunale da alienare a privati ai fini della realizzazione di nuovi servizi per la 
collettività; � o � o � � � o o 

individuazione di aree di proprietà comunale da inserire all’interno dei perimetri degli ambiti di trasformazione 
AdT in cui applicare la perequazione volumetrica. � o o o o o o o o 

Strategia B5: programmazione di nuove strutture per i servizi scolastici comunali 
� ☺ � o � o o o o 

Individuazione di 1 area destinata alla realizzazione della nuova scuola dell’infanzia in adiacenza alla scuola 
elementare esistente. � o � o � o o o o 

Individuazione e definizione di un’area destinata alla riqualificazione di Piazza Don Brioschi e della 
rifunzionalizzazione del palazzo comunale. o ☺ o o ☺ o o o o 

Strategia A7: incentivare e sostenere gli esercizi di vicinato presenti in Sirtori, quali risorse non solo economiche 
ma anche sociali. o o o o ☺ o o o o 

Favorire l’insorgere di una positiva tensione concorrenziale tra diverse tipologie distributive e tra diversi gruppi 
aziendali come elemento di efficienza del sistema e come contributo del settore commerciale alle condizioni di 
benessere generale. 

o o o o ☺ o o o o 

Promuovere il concorso del settore commerciale nelle sue diverse componenti (dalla grande distribuzione agli 
esercizi di vicinato, dal commercio su aree pubbliche ai pubblici esercizi) alle politiche di riqualificazione urbana e, 
più in generale, alle condizioni di vivibilità e animazione dei tessuti urbani. 

� o o o ☺ o o o o 

Garantire il permanere del commercio di vicinato come essenziale servizio di prossimità nelle aree a bassa densità 
insediativa, minacciate da rischi di desertificazione commerciale. o o o o ☺ o o o o 
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Strategia B7: garantire e sostenere le attività produttive già in essere all’interno del territorio comunale 
☺ o � ☺ ☺ o o � o 

Agevolare la permanenza sul territorio comunale delle realtà produttive esistenti, garantendo la possibilità delle 
trasformazioni edilizie necessarie allo svolgimento delle singole attività. o o � � � o o � o 

Presentare osservazione all’aggiornamento del PTC del Parco Regionale di Montevecchia e valle del Curone per 
escludere dal perimetro del Parco la zona industriale in via del Peschierone, al fine di snellire le procedure 
burocratiche e amministrative relative alle attività produttive li localizzate. 

o o o o � � o o o 

Strategia A7: promuovere qualsiasi azione di piano nell’ottica di una migliore qualità della vita e di una radicata 
identità urbana e territoriale. ☺ ☺ o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

 

 

8.3 - Matrice di valutazione – sistema paesistico ambientale 

Strategie ed azioni del Documento di Piano criteri di compatibilità ambientale 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Strategia A3: tutelare e valorizzare il paesaggio in quanto bene culturale e carattere identificativo dei luoghi. 
☺ o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Individuazione degli elementi costitutivi del paesaggio in base alla vigente normativa, quali caratteri fondanti del 
paesaggio locale e quindi meritevoli di tutela. o o o ☺ ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Strategia B3: valorizzare la presenza del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone sul territorio 
comunale, sia come risorsa fisica ambientale che come ente Regionale, considerandola una risorsa 
socioeconomica. 

o o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Il territorio comunale di Sirtori è interessato per circa il 50% della sua superficie dalla presenza del Parco 
Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone. Si vuole valorizzare tale presenza innescando meccanismi di 
marketing territoriale. 

o o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Realizzazione di nuovi punti di accesso al Parco debitamente segnalati. o o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Integrazione e valorizzazione dei percorsi pedonali esistenti all’interno del Parco e negli ambiti agricoli del 
territorio comunale. o o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 
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Valorizzare la presenza del Parco attraverso l’incentivazione di attività ecologicamente e ambientalmente 
orientate all’interno del tessuto edilizio rurale ricadente nel territorio del Parco. o o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Valorizzare la presenza del Parco mantenendo un tavolo di concertazione tra Amministrazione Comunale, ente 
Parco e soggetti interessati, ragionando in un’ottica di sistema e marketing territoriale non limitato ai propri 
confini comunali. 

o o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Strategia C3: tutelare le aree agricole esistenti cercando di promuovere attività economiche locali e 
ambientalmente orientate. ☺ o � o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Attraverso il mantenimento di tali aree esistenti, inserendole all’interno della rete ecologica comunale, 
nell’intento di dare continuità alla rete ecologica comunale e provinciale. ☺ o o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Attraverso l’incentivazione di attività ecologicamente e ambientalmente orientate all’interno del tessuto edilizio 
rurale ricadente negli ambiti agricoli. o ☺ o o ☺ ☺ ☺ o ☺ 

Strategia A4: perseguire obbiettivi qualitativi sotto l’aspetto ambientale e dell’efficienza energetica nelle 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie. ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ o ☺ ☺ 

Incentivare all’interno delle aree di trasformazione AdT tecniche e tecnologie edilizie volte al risparmio energetico 
ed alla sostenibilità ambientale.(orientamento degli edifici, scelta dei materiali e delle componenti 
impiantistiche). 

o ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ o ☺ ☺ 

Incentivare la realizzazione di sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche negli interventi edilizi di nuova 
costruzione, in particolare negli ambiti a bassa densità edilizia, dove i rapporti di copertura sono molto bassi e la 
dotazione di aree verdi private e piscine comporta un ampio dispendio della risorsa idrica. 

o ☺ o ☺ o ☺ o o ☺ 

Strategia B4: incentivare sempre, dove la legislazione vigente lo permette, forme di concertazione e 
contrattazione tra pubblico e privato, nel prevalente interesse pubblico. ☺ o o o o o o o ☺ 

Promuovere forma di contrattazione tra pubblico e privato attraverso incontri preliminari con i tecnici incaricati 
della progettazione al fine di concordare e convenzionare interventi mirati al perseguimento di un evidente 
vantaggio pubblico. 

o o o o ☺ o o o ☺ 

Introduzione dello standard qualitativo negli strumenti di attuazione delle aree di trasformazione e nelle aree di 
completamento. o o o o ☺ o o o ☺ 
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8.4 - Schede di approfondimento – sistema delle infrastrutture e della mobilità 

Strategie ed azioni del Documento di Piano criteri di compatibilità ambientale 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Previsione di un tratto stradale tra via Beldosso e via Resempiano, da inserire all’interno della pianificazione 
attuativa AdT1. 
 

� o o o � o o � o 

Realizzazione del tratto stradale di collegamento tra via Gaetano Besana e via Giuseppe Garibaldi. 
 � o o o � o o � o 

 

Le valutazioni negative sui criteri  1 – 5 – 8 , derivano dal fatto che la realizzazione di nuove infrastrutture viabilistiche crea inevitabilmente degli 

impatti negativi su alcune componenti ambientali, come consumo di suolo, mantenimento degli ambiti naturali, e inquinamento atmosferico. 
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8.5 - Schede di approfondimento – sistema urbano 

Strategie ed azioni del Documento di Piano criteri di compatibilità ambientale 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Completamento dei lotti interclusi edificando secondo gli indici del comparto di appartenenza. 
☺ ☺ � o � o o � o 

Strategia B1: nuove espansioni limitate nei range degli indici dettati dal PTCP 
☺ ☺ � o � � o � o 

Le aree di trasformazione AdT individuate dal Documento di Piano DdP rispettano i parametri imposti dal vigente 
PTCP della Provincia di Lecco in termini di sottrazione di suolo agricolo da destinare a trasformazione urbanistico 
edilizia. È compito della Valutazione Ambientale Strategica VAS la verifica puntuale del rispetto di tale indice. 

☺ ☺ � o � � o � o 

Strategia B5: programmazione di nuove strutture per i servizi scolastici comunali 
� ☺ � o � o o o o 

Individuazione di 1 area destinata alla realizzazione della nuova scuola dell’infanzia in adiacenza alla scuola 
elementare esistente. � o � o � o o o o 

Strategia B7: garantire e sostenere le attività produttive già in essere all’interno del territorio comunale 
☺ o � ☺ ☺ o o � o 

Agevolare la permanenza sul territorio comunale delle realtà produttive esistenti, garantendo la possibilità delle 
trasformazioni edilizie necessarie allo svolgimento delle singole attività. o o � � � o o � o 

 
 
La realizzazione di nuovi edifici comporta inevitabilmente l’aumento della produzione di rifiuti, sia come materiale di scarto del cantiere, sia come 
carico di rifiuti portato dall’incremento di popolazione. È affidato al sistema di monitoraggio la verifica dell’effettivo aumento della produzione di 
rifiuti urbani, e dell’utilizzo in edilizia di materiali ecocompatibili per le nuove edificazioni. 

 
Sono stati rilevati sul territorio alcuni problemi di compatibilità per attività produttive inserite nel tessuto residenziale. Sono state di conseguenza 
individuate nel DdP come ambiti produttivi di conversione: al momento della dismissione dell’attività dovranno essere convertiti in residenza, e non 
sarà possibile insediare nuove attività difformi dal contesto. 
 
Gli eventuali attriti con il sistema ambientale  degli ambiti di trasformazione sono stati individuati all’interno delle schede progetto del DdP, e sono 
state elencate le relative compensazioni o riqualificazioni ambientali e paesistiche richieste dall’Amministrazione Comunale. 
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8.6 - Schede di approfondimento – sistema paesistico ambientale 

 
Non si rivelano impatti negativi per quanto riguarda il sistema paesistico ambientale, questo significa che gli obbiettivi e gli indirizzi di piano sono 
correttamente orientati verso processi ecosostenibili. 
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9. 

Gli ambiti di trasformazione 

 

 

 

Durante il lavoro di definizione e dimensionamento degli Ambiti di Trasformazione contenuti nel Documento di 

Piano sono stati fatti incontri con le singole proprietà nell’ambito della VAS, in modo da intraprendere delle 

scelte di piano il più possibile condivise e trasparenti. 

Si sono svolte consultazioni con i comuni confinanti con gli ambiti interessati, quali Viganò e Barzago, e per gli 

ampliamenti produttivi sono protocollate delle relazioni tecniche che motivano le necessità di ampliamento. 

(Contenute negli allegati del Rapporto Ambientale). 

 

Il risultato di queste consultazioni ha portato alla redazione delle schede d’ambito contenute nel Documento di 

Piano, che analizzano l’intervento progettuale secondo lo schema “Punti di Forza, Punti di Debolezza, 

Opportunità e Minacce”, in base alle considerazioni emerse durante gli incontri. 

 

L’individuazione e la definizione degli Ambiti di trasformazione è avvenuta mantenendo il confronto con le 

indicazioni e le prescrizioni del PTCP.  

Le aree di espansione sono state individuate all’interno degli “ambiti di accessibilità sostenibile” indicati dal 

PTCP, in particolare AdtT1, AdT 5, AdT 7. 

Si è cercato di incentivare trasformazioni volte al riuso del territorio già urbanizzato, riducendo al minimo 

l’erosione di superfici agricole. 
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Sovrapposizione degli ambiti di accessibilità del PTCP Lecco 09 con gli ambiti di trasformazione 
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10. 

Il sistema di monitoraggio  

 

 

La Direttiva Europea 2001/42/CE: 

 

“Gli Stati Membri controllano gli effetti ambientali significativi dell’attuazione di piani e dei programmi al fine, 

tra l’altro di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure 

correttive che ritengono opportune”. 

 

Il sistema di monitoraggio costituisce uno degli elementi fondamentali della gestione del PGT dopo la sua 

adozione. Garantisce in confronto delle trasformazioni urbanistiche con i criteri dei compatibilità della 

Valutazione Ambientale Strategica, assicura cioè che il piano venga attuato secondo gli indirizzi di compatibilità 

e sostenibilità ambientale e paesistica. Risulta quindi un importante strumento per l’Amministrazione 

Comunale, per verificare l’attuazione dei suoi obbiettivi e programmi. 

 

La tabella deve essere compilata dal proponente dell’intervento e protocollato all’amministrazione comunale 

con la pratica in oggetto. 

Sarà compito dell’ufficio tecnico stilare periodicamente, con scadenza di 6 mesi o 1 anno, i totali dei valori 

pervenuti con i progetti dei singoli interventi. 
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10.1 

 

Scheda del sistema di monitoraggio 
 
criteri di compatibilità  VAS Indicatore del sistema di monitoraggio Valore dell’indicatore di 

monitoraggio 
Trend positivo o 
negativo 

EVITARE NUOVO CONSUMO DI 

SUOLO 

Incremento mq. di superficie 
urbanizzata rispetto allo stato di fatto 
dell’area 

 + - 

Installazione di impianti fotovoltaici 
 

 + - 

Installazione di impianti geotermici o 
che sfruttano energia alternativa 

 + - 

Accesso agli incentivi volumetrici sul 
risparmio energetico contenuti negli 
AdT 

 + - 

MAGGIORE EFFICIENZA NEL 

CONSUMO E PRODUZIONE DI 

ENERGIA 

Classe di certificazione energetica 
dell’edificio 

 + - 

Rapporto annuale kg rifiuti/abitante 
  

 + - CONTENIMENTO DELLA 

PRODUZIONE DI RIFIUTI 

PERICOLOSI E INQUINANTI  % annuale dei rifiuti destinati al 
riciclaggio 

 + - 

Installazione di impianti di riciclo delle 
acque piovane mc. 

 + - TUTELA E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA’ DELLE ACQUE 

SUPERFICIALI  Incremento mq. della superficie non 
drenante rispetto allo stato di fatto 
dell’area. 

 + - 

Incremento mq. superficie di area 
destinata a verde pubblico 

 + - 

Interventi di compensazione 
ambientale. Valore € dell’investimento 

 + - 

CONSERVARE E MIGLIORARE 

LO STATO DEGLI AMBITI 

NATURALI  

N° di alberi piantati nell’ambito di 
intervento 

 + - 

Interventi di riqualificazione su 
elemento costitutivo del paesaggio. 
Valore € dell’investimento 

 + - CONSERVARE E MIGLIORARE 

LO STATO DEGLI AMBITI 

PAESISTICI  
Accesso all’incentivo per la qualità 
progettuale negli AdT. 

 + - 

Interventi di riqualificazione su 
patrimoni storici ed architettonici. 
Valore € dell’investimento 

 + - VALORIZZARE IL PATRIMONIO 

STORICO ED ARCHITETTONICO 

Mc. ristrutturati di edifici appartenenti 
a nuclei di antica formazione. 

 + - 

N° di industrie in possesso di 
particolari certificazioni ambientali 

 + - CONTENIMENTO 

DELL’INQUINAMENTO 

ATMOSFERICO E ACUSTICO Numero di cicli produttivi in contrasto 
con il piano acustico vigente  

 + - 

Interventi connessi alla fruibilità del 
Parco del Curone. Valore € 
dell’investimento 

 + - AUMENTARE LA FRUIBILITA’ E 

LA CONOSCENZA DELLE AREE 

VERDI E DEL PARCO 
Interventi di riqualificazione della rete 
senti eristica per metri 

 + - 
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11 .3  –  I  r isu l ta t i  de i  quest ionar i  d iv is i  per  c lass i  d i  e tà  

 



 

 
Comune di Sirtori (LC) 

 
Questionario al cittadino – Piano di Governo del Territorio 2008 
 

 

Anagrafica del compilatore: 

4 maschio       5 femmina        età 0/25                          residenza:      8 Sirtori     1 Bevera di Sirtori 

 

Titolo di studio: 
 
- nessuno 
1 licenza elementare 
3 scuola media 
4 diploma superiore 
1 laurea 

Professione: 
 
- imprenditore 
- libero professionista 
1 lavoratore dipendente 
6 studente 
- disoccupato 
1 casalinga 
- pensionato 

Posizione nella famiglia: 
 
- capofamiglia 
1 moglie/marito 
7 figlio/figlia 
__________________ 

Componenti del nucleo famigliare: 
 
- 1 
1 - 2 
2 - 3 
5 - 4 
- 5 o più 
 
 

 
 

 

1) Quali sono a suo giudizio gli elementi, i luoghi, gli edifici che caratterizzano inconfondibilmente Sirtori, e senza i quali non 
potrebbe essere considerata la stessa? Quali meritevoli di conservazione? 

4 cascine rurali 7 parco del curone 1 piazza comunale 1 zona pineta 

2 villa besana 1 chiesa 1 centro storico  

3 lavatoi 1 paesaggio 4 cappellette  

 

2) Quali elementi qualificano maggiormente in senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Campi e prati  1  2  6 
Architettura storica degli edifici tradizionali  1 2 2  4 
Spazi verdi e giardini   1 3 1 4 
Il centro del paese 2  4 1 2  
Le strade e le vie 3  3 1 1  
Qualità e rispetto dell’ambiente urbano 1 1 1 2 1 2 
Il parco del Curone 1 1   1 6 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 1 1 1 2 4  

 

3) Quali elementi caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Le strade e il traffico 1  2 2 3 1 
Edilizia di scarsa qualità 1   1 4 3 
Poco rispetto verso il paesaggio  1 2 2 2 2 
Trascuratezza dei luoghi pubblici 1 1 1 3 1 2 
Mancanza di viabilità ciclopedonale  1  4 1 3 
Le zone industriali 1  1 1 1 5 
I boschi e il parco del Curone 6   1  2 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 3 4 1   1 

 

 

 



4) Di che cosa sente maggiormente la mancanza nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Piccola distribuzione (negozi)  1  2 3 3 
Grande distribuzione (supermercati e centri commerciali) 5 2 1 1   
Trasporti urbani ed extraurbani    1 5 3 
Viabilità ciclopedonale   3 2 1 3 
Sicurezza 1 1 2 2 1 2 
Servizi alla persona  1 2 3 2 1 
Collegamenti stradali 4 1 2 2   
Spazi di aggregazione   3 2  4 

 
 

5) Quali sono i valori che avverte maggiormente carenti nella comunità di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Solidarietà reciproca 1 1 3  1 3 
Senso di appartenenza 1  4  2 2 
Apprezzamento dei valori culturali 1 2 3   3 
Apprezzamento dei valori naturali e del paesaggio  3 3 1 1 1 
Capacità di cambiamento 4  1 1 1 2 
Senso di responsabilità verso il bene comune 2 3 1 1  2 
Altro:       

 

6) Come giudica i servizi forniti dall’amministrazione comunale? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Scuola materna 2 1 1 3 1  
Scuola elementare 1 2 1 2  2 
Spazi verdi pubblici 2 2 1 3 1  
Attrezzature sportive 4  2 2 1  
Assistenza domiciliare 1 2 2 3   
Rapporto dell’Amministrazione con i cittadini 3 1 2 1 2  
Biblioteca  3   3 1 
I servizi in generale 2 3  3 1  
Altro:       

Commenti e suggerimenti: 
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________ 
 

7) Quali obbiettivi dovrebbe avere una politica di governo del territorio nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Complessiva riqualificazione estetico-architettonica del territorio   1  3 5 
Non ipotizzare e programmare nessun cambiamento 5 3  1   
Valorizzare gli spazi verdi del parco del Curone  2   1 6 
Realizzazione di luoghi di divertimento e centri commerciali 7 1     
Incentivare il commercio al dettaglio nel centro di Sirtori e Bevera  1 1 4 3 1 
Maggiore integrazione dei servizi con i comuni circostanti  2  3 4  
Maggior urbanizzazione (espansione del territorio costruito) 6  1  2  
Percorsi ciclabili e pedonali  1 1 3 1 3 
Riorganizzare la mobilità veicolare 2 1 2  3 1 
Decentrare alcune funzioni pubbliche in loc. Ceregallo o Bevera 4 1 1 1  2 
Aumentare la sicurezza della rete stradale   2 1 3 2 

Piu spazio per lo sport -  

 

 

 



8) La presenza delle attività produttive in Sirtori andrebbe: 
 
1 ampliata    5 ridotta    1 conservata nelle dimensioni attuali    2 trasformata in funzioni differenti 
 
 

9) Varie 

Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 0 a 14 anni? 
Ritrovo – centro aggregazione laica - palestra 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 15 a 30 anni? 
Dancing – cinema – centro sportivo più completo – bar sala giochi – cultura per i giovani 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 31 a 70 anni? 
Ritrovo – potenziare la biblioteca – istituire un difensore civico 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione oltre i 70 anni? 
Assistenza domiciliare – sgravi fiscali – assistente sociale più disponibile – sgravi fiscali 
 
 
Suggerimenti: 
 
incentivi per case ai giovani 
rispettare il regolamento per la manutenzione dei giardini 
luoghi di raccolta rifiuti esteticamente validi 
servizio di trasporto urbano in caso di neve 
togliere i parcheggi dalla piazza 
nuova scuola elementare 
nuova scuola materna 
potenziare la biblioteca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

  



 

 
Comune di Sirtori (LC) 

 
Questionario al cittadino – Piano di Governo del Territorio 2008 
 

 

Anagrafica del compilatore: 

13 maschio       9 femmina        età 26/35                             residenza:      15 Sirtori     7 Bevera di Sirtori 

 

Titolo di studio: 
 
- nessuno 
- licenza elementare 
2 scuola media 
14 diploma superiore 
5 laurea 

Professione: 
 
2 imprenditore 
4 libero professionista 
14 lavoratore dipendente 
1 studente 
- disoccupato 
- casalinga 
- pensionato 

Posizione nella famiglia: 
 
4 capofamiglia 
10 moglie/marito 
7 figlio/figlia 
__________________ 

Componenti del nucleo famigliare: 
 
2 - 1 
5 - 2 
6 - 3 
5 - 4 
5 - 5 o più 
 
 

 
 

 

1) Quali sono a suo giudizio gli elementi, i luoghi, gli edifici che caratterizzano inconfondibilmente Sirtori, e senza i quali non 
potrebbe essere considerata la stessa? Quali meritevoli di conservazione? 

4 cascine rurali 6 castello di Crippa 3 piazza comunale 6 chiesa 1 scuole 

16 Parco del Curone 7 villa Besana 1 centro storico 3 open mind  

2 lavatoi 3 Ceregallo 2 panorama 1 ville  

 

2) Quali elementi qualificano maggiormente in senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Campi e prati  1 2 4 4 10 
Architettura storica degli edifici tradizionali 1 1 9 4 3 3 
Spazi verdi e giardini 2 1 3 4 9 2 
Il centro del paese 3 2 8 5 3  
Le strade e le vie  6 6 8   
Qualità e rispetto dell’ambiente urbano 1 1 4 8 7 1 
Il parco del Curone 1 1 1 1 4 12 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 2 2 5 3 3 4 
Altro:       

 

3) Quali elementi caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Le strade e il traffico 1 5 6 4 4 1 
Edilizia di scarsa qualità 2 3 6 4 5 1 
Poco rispetto verso il paesaggio 2 5 3 5 4 1 
Trascuratezza dei luoghi pubblici  6 5 2 3 3 
Mancanza di viabilità ciclopedonale  1 3 6 4 6 
Le zone industriali  2 5 2 4 4 
I boschi e il parco del Curone 11 1 3 1 1 1 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 3 7 8    
Altro:       

 

 



4) Di che cosa sente maggiormente la mancanza nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Piccola distribuzione (negozi) 5 1 5 3 5 2 
Grande distribuzione (supermercati e centri commerciali) 14 2 3 1 1 1 
Trasporti urbani ed extraurbani 2 1 4 4 6 6 
Viabilità ciclopedonale 1 3 1 3 4 8 
Sicurezza 1 3 3 6 4 4 
Servizi alla persona   6 4 7 2 
Collegamenti stradali 3 6 4 3 5  
Spazi di aggregazione 2  2 4 5 8 
Altro:       

 
5) Quali sono i valori che avverte maggiormente carenti nella comunità di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Solidarietà reciproca  3 5 6 3 3 
Senso di appartenenza 2 3 6 6 1 2 
Apprezzamento dei valori culturali 1 4 4 6 2 3 
Apprezzamento dei valori naturali e del paesaggio 2 5 6 3 3 1 
Capacità di cambiamento  2 5 3 5 5 
Senso di responsabilità verso il bene comune  3 6 2 5 4 
Altro:       

 

6) Come giudica i servizi forniti dall’amministrazione comunale? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Scuola materna 2 3 3 4 4 1 
Scuola elementare   6 3 8 1 
Spazi verdi pubblici 4 2 4 10 1  
Attrezzature sportive 1 4 3 8 3 1 
Assistenza domiciliare 1 4 4 6 3 1 
Rapporto dell’Amministrazione con i cittadini 4 5  7 4 1 
Biblioteca  1 5 4 4 5 
I servizi in generale 2 3 6 7 2  
Altro:       

Commenti e suggerimenti: 
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________ 
 

7) Quali obbiettivi dovrebbe avere una politica di governo del territorio nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Complessiva riqualificazione estetico-architettonica del territorio 1 4 6 5 2 3 
Non ipotizzare e programmare nessun cambiamento 6 8 2 3   
Valorizzare gli spazi verdi del parco del Curone 1 3 2  4 10 
Realizzazione di luoghi di divertimento e centri commerciali 11 2 2 2 1 2 
Incentivare il commercio al dettaglio nel centro di Sirtori e Bevera 2 4 6 2 7 1 
Maggiore integrazione dei servizi con i comuni circostanti 1 2 3 6 4 4 
Maggior urbanizzazione (espansione del territorio costruito) 11 4 3 1  2 
Percorsi ciclabili e pedonali 1 2 4 1 1 11 
Riorganizzare la mobilità veicolare 2 1 7 4 2 3 
Decentrare alcune funzioni pubbliche in loc. Ceregallo o Bevera 7 5 3 3 1 1 
Aumentare la sicurezza della rete stradale  3 5 2 5 7 
Altro:       
       
       

 

 

 



8) La presenza delle attività produttive in Sirtori andrebbe: 
 
4 ampliata    3 ridotta    10 conservata nelle dimensioni attuali    3 trasformata in funzioni differenti 
 
 

9) Varie 

Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 0 a 14 anni? 
Ritrovo diverso dall’oratorio – centri culturali – aggregazione – collegamenti con altri centri urbani – scuola materna – sicurezza – 
spazi vedi attrezzati 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 15 a 30 anni? 
Negozi – locali pubblici – luoghi di socializzazione – parcheggi scuola elementare – sicurezza – bar pub – viaggi organizzati – piste 
ciclabili – strade più sicure e curate – trasporti pubblici 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 31 a 70 anni? 
Supermercati – servizi di assistena a domicilio – troppi extracomunitari – sicurezza – mezzi pubblici – attività culturali – iniziative 
familiari – collegamento pubblico con gli altri centri urbani limitrofi – migliorare centro anziani – percorsi cilabili e pedonali 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione oltre i 70 anni? 
Sicurezza – barrire architettoniche – assistenza – servizio pasti a domicilio- trasporti pubblici 
 
Suggerimenti: 
 
giornata del gioco sociale 
troppi extracomunitare 
polisportiva sirtorese è in crisi 
migliorare i servizi di trasporto 
eliminazione delle barriere architettoniche 
manutenzione stradale troppo scarsa 
scarsa illuminazione pubblica 
più volumetria a disposizione per gli ampliamenti di edifici esistenti 
fermare l’edificazione 
centro paese troppo trafficato e pericoloso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
Comune di Sirtori (LC) 

 
Questionario al cittadino – Piano di Governo del Territorio 2008 
 

 

Anagrafica del compilatore: 

40 maschio       29 femmina        età 36/60                             residenza:      60 Sirtori     9 Bevera di Sirtori 

 

Titolo di studio: 
 
- nessuno 
2 licenza elementare 
15 scuola media 
30 diploma superiore 
19 laurea 

Professione: 
 
5 imprenditore 
14 libero professionista 
28 lavoratore dipendente 
- studente 
2 disoccupato 
13 casalinga 
2 pensionato 

Posizione nella famiglia: 
 
25 capofamiglia 
35 moglie/marito 
3 figlio/figlia 
1 separato 

Componenti del nucleo famigliare: 
 
5 - 1 
11 - 2 
13 - 3 
28 - 4 
6 - 5 o più 
 

 
 

 

1) Quali sono a suo giudizio gli elementi, i luoghi, gli edifici che caratterizzano inconfondibilmente Sirtori, e senza i quali non 
potrebbe essere considerata la stessa? Quali meritevoli di conservazione? 

16 Cascine rurali  13 Ceregallo 3 piazza comunale 19 chiesa 3 oratorio 

28 parco del Curone  4 lavatoi 2 centro storico 21 cappellette 7 sentieri e cosri 
d’acqua 

17 villa Besana 18 castello di Crippa 5 panorama 3 open mind 4 peschierone 

 

2) Quali elementi qualificano maggiormente in senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Campi e prati 1 1 6 10 17 27 
Architettura storica degli edifici tradizionali 5 11 13 15 10 8 
Spazi verdi e giardini 3 4 7 7 16 16 
Il centro del paese 15 12 14 10 6 5 
Le strade e le vie 13 10 15 6 2 4 
Qualità e rispetto dell’ambiente urbano 3 8 16 13 13 7 
Il parco del Curone 6 4 1 7 9 32 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 7 7 6 7 16 15 

 

3) Quali elementi caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Le strade e il traffico 3 8 11 14 8 12 
Edilizia di scarsa qualità 1 11 13 14 9 12 
Poco rispetto verso il paesaggio 13 9 10 14 3 11 
Trascuratezza dei luoghi pubblici 7 16 11 15 7 4 
Mancanza di viabilità ciclopedonale 5 11 9 8 11 16 
Le zone industriali 14 8 17 2 3 27 
I boschi e il parco del Curone 35 7 2 1 4 12 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 19 11 8 6 5  

 

 



 

4) Di che cosa sente maggiormente la mancanza nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Piccola distribuzione (negozi) 13 6 11 6 12 14 
Grande distribuzione (supermercati e centri commerciali) 44 8 2 1  6 
Trasporti urbani ed extraurbani 3 6 5 14 15 19 
Viabilità ciclopedonale 6 6 6 10 14 20 
Sicurezza 3 6 10 16 14 11 
Servizi alla persona 5 11 10 13 10 5 
Collegamenti stradali 20 17 8 7 5  
Spazi di aggregazione 6 8 9 10 14 14 
Altro:       

 
5) Quali sono i valori che avverte maggiormente carenti nella comunità di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Solidarietà reciproca 7 9 12 12 10 10 
Senso di appartenenza 7 10 11 20 6 4 
Apprezzamento dei valori culturali 5 11 7 14 13 7 
Apprezzamento dei valori naturali e del paesaggio 8 12 9 9 10 10 
Capacità di cambiamento 3 8 10 13 9 19 
Senso di responsabilità verso il bene comune 5 13 11 13 10 10 
Altro:       

 

6) Come giudica i servizi forniti dall’amministrazione comunale? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Scuola materna 6 9 6 13 10 8 
Scuola elementare 3 6 7 12 15 9 
Spazi verdi pubblici 12 15 7 12 12  
Attrezzature sportive 9 7 19 12 7 2 
Assistenza domiciliare 7 6 8 11 6 3 
Rapporto dell’Amministrazione con i cittadini 14 11 9 8 15 3 
Biblioteca 3 5 5 7 25 13 
I servizi in generale 4 9 12 15 12 2 
Altro:       

Cassonetti raccolta rifiuti decorosi – contenimento delle attività rumorose – no alle attività agricole nei giorni festivi – ridurre il costo di 
costruzione per i residenti – eliminare le auto dai marciapiedi – realizzare dossi – mancano le case popolari – riorganizzare la viabilità 
pedonale intorno alla scuola elementare – valorizzare appartenenza al parco del Curone – pensilina dei pulman alle fermate di Bevera 
Il centro paese è poco percepibile 
 

7) Quali obbiettivi dovrebbe avere una politica di governo del territorio nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Complessiva riqualificazione estetico-architettonica del territorio 1 2 13 9 15 15 
Non ipotizzare e programmare nessun cambiamento 42 5 12 4 1  
Valorizzare gli spazi verdi del parco del Curone 4 6 4 4 10 30 
Realizzazione di luoghi di divertimento e centri commerciali 26 12 7 8 5 5 
Incentivare il commercio al dettaglio nel centro di Sirtori e Bevera 10 9 6 7 11 17 
Maggiore integrazione dei servizi con i comuni circostanti 7 4 16 14 12 6 
Maggior urbanizzazione (espansione del territorio costruito) 34 5 1 2 6 9 
Percorsi ciclabili e pedonali 4 3 3 9 19 23 
Riorganizzare la mobilità veicolare 4 4 15 12 8 12 
Decentrare alcune funzioni pubbliche in loc. Ceregallo o Bevera 19 6 8 6 11 6 
Aumentare la sicurezza della rete stradale 5 6 7 6 14 21 

 

 

 

 



8) La presenza delle attività produttive in Sirtori andrebbe: 
 
11 ampliata    13 ridotta    36 conservata nelle dimensioni attuali    4 trasformata in funzioni differenti 
 
 

9) Varie 

Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 0 a 14 anni? 
Spazi per il tempo libero – asilo nido – parchi giochi attrezzati – sicurezza stradale – orari biblioteca più flessibili – luoghi di 
aggregazione sicuri – promozione attività musicali - doposcuola 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 15 a 30 anni? 
Centro di aggregazione giovanile – sicurezza – troppi extracomunitari sul territorio – campo da cross per ragazzi – corsi sportivi nelle 
ore serali 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 31 a 70 anni? 
Locali pubblici – centro polifunzionale – svago culturale – viabilità ciclopedonale – amministrazione comunale più vicina ai cittadini – 
servizio di vigilanza privata sul territorio – difensore civico a prezzi convenzionati – più possibilità di investimenti sul territorio 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione oltre i 70 anni? 
Assistenza domiciliare – servizio pubblico – riapertura bocciofila – vacanze organizzate – servizio medico a domicilio – trasporto 
extraurbano per anziani 
 
 
 
Suggerimenti: 
non aumentare l’edificazione 
no edifici più alti di tre piani 
recuperare i vecchi edifici 
maggior illuminazione 
maggior cura estetica degli interventi edilizi 
più sicurezza sulla rete stradale 
più parcheggi per i negozi 
dossi per l’alta velocità 
troppo lunghi i tempi per le pratiche comunali 
migliorare la rete di telefonia mobile 
internet a banda larga 
baita degli alpini da cedere ai giovani 
creare una pro-loco 
corpo di guardie ecologiche volontarie 
troppi extracomunitari 
controllo periodico degli extracomunitari 
diminuzione irpef comunale 
poligono di tiro a segno 
ambulatorio civico più adeguato 
ridurre inquinamento acustico provocato dalle fabbriche 
tutelare il paesaggio 
una macchina 4x4 per il vigile 
la pensilina sulle fermate del pulman di Bevera 
tabaccheria e giornali adeguata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 



 

 
Comune di Sirtori (LC) 

 
Questionario al cittadino – Piano di Governo del Territorio 2008 
 

 

Anagrafica del compilatore: 

25 maschio       9 femmina        età 61+                             residenza:      32 Sirtori     2 Bevera di Sirtori 

 

Titolo di studio: 
 
-  nessuno 
12 licenza elementare 
8 scuola media 
8 diploma superiore 
5 laurea 

Professione: 
 
1 imprenditore 
2 libero professionista 
2 lavoratore dipendente 
- studente 
- disoccupato 
3 casalinga 
25 pensionato 

Posizione nella famiglia: 
 
19 capofamiglia 
11 moglie/marito 
- figlio/figlia 
__________________ 

Componenti del nucleo famigliare: 
 
3 - 1 
17 - 2 
4 - 3 
5 - 4 
- 5 o più 
 
 

 
 

 

1) Quali sono a suo giudizio gli elementi, i luoghi, gli edifici che caratterizzano inconfondibilmente Sirtori, e senza i quali non 
potrebbe essere considerata la stessa? Quali meritevoli di conservazione? 

6 parco del Curone 7 castello di Crippa 7 chiesa 4 Pineta 2 panorama 

6 villa Besana 5 piazza del comune 3 cappelletta di Crippa 1 Lissolo  

 

2) Quali elementi qualificano maggiormente in senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Campi e prati  1 5 4 10 9 
Architettura storica degli edifici tradizionali 2 5 5 7 7 5 
Spazi verdi e giardini 2 3 2 3 11 7 
Il centro del paese 5 6 5 5 2 5 
Le strade e le vie 3 9 7 5 2 2 
Qualità e rispetto dell’ambiente urbano  2 4 9 8 5 
Il parco del Curone 2 6 3 1 6 13 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 1 3 2 3 8 6 

 

3) Quali elementi caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Le strade e il traffico 4 4 8 4 4 5 
Edilizia di scarsa qualità 1 2 4 6 9 2 
Poco rispetto verso il paesaggio 4 3 4 6 6 2 
Trascuratezza dei luoghi pubblici 5 4 5 6 2 4 
Mancanza di viabilità ciclopedonale 1 3 1 2 4 15 
Le zone industriali 3 3 4 5 4 4 
I boschi e il parco del Curone 14 1 3 1 1 5 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 10 3 3  1 4 

 

 

 

 



4) Di che cosa sente maggiormente la mancanza nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Piccola distribuzione (negozi) 2 3 2 9 2 6 
Grande distribuzione (supermercati e centri commerciali) 11 3 5 3 3  
Trasporti urbani ed extraurbani 4 3 1 4 9 8 
Viabilità ciclopedonale 3 4 2 1 9 8 
Sicurezza 1 1 7 2 10 5 
Servizi alla persona 1 5 6 6 3 3 
Collegamenti stradali 4 6 5 5 3 1 
Spazi di aggregazione 3 3 4 10 4 1 
Altro:       

 
5) Quali sono i valori che avverte maggiormente carenti nella comunità di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Solidarietà reciproca 2 4 5 6 6 1 
Senso di appartenenza 2 8 7 5 2 2 
Apprezzamento dei valori culturali 2 2 8 3 8 3 
Apprezzamento dei valori naturali e del paesaggio 5 4 5 4 4 4 
Capacità di cambiamento 2 6 2 9 4 2 
Senso di responsabilità verso il bene comune 1 6 5 7 3 3 
Altro:       

 

6) Come giudica i servizi forniti dall’amministrazione comunale? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Scuola materna 3 2 5 2 6 5 
Scuola elementare  1 4 4 9 5 
Spazi verdi pubblici  2 5 14 4 3 
Attrezzature sportive 3 2 2 5 9 5 
Assistenza domiciliare 2 2 3 7 7 4 
Rapporto dell’Amministrazione con i cittadini 1 4 1 7 6 9 
Biblioteca   2 4 9 13 
I servizi in generale  5 2 5 11 2 
Altro:       

Commenti e suggerimenti: 
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________ 
 

7) Quali obbiettivi dovrebbe avere una politica di governo del territorio nel comune di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Complessiva riqualificazione estetico-architettonica del territorio 1 2 4 6 5 7 
Non ipotizzare e programmare nessun cambiamento 5 3 6 1 5 2 
Valorizzare gli spazi verdi del parco del Curone  1 3 5 9 10 
Realizzazione di luoghi di divertimento e centri commerciali 11 3 6 3 1 3 
Incentivare il commercio al dettaglio nel centro di Sirtori e Bevera 4 1 3 7 5 6 
Maggiore integrazione dei servizi con i comuni circostanti 4 2 6 2 6 7 
Maggior urbanizzazione (espansione del territorio costruito) 9 4 4 1 3 4 
Percorsi ciclabili e pedonali 5 1 2 2 6 12 
Riorganizzare la mobilità veicolare 2 6 5 5 3 5 
Decentrare alcune funzioni pubbliche in loc. Ceregallo o Bevera 11 4 5 4 2 3 
Aumentare la sicurezza della rete stradale 1 3 4 3 4 14 
Altro:       
       
       

 

 

 



8) La presenza delle attività produttive in Sirtori andrebbe: 
 
4 ampliata    4 ridotta    22  conservata nelle dimensioni attuali    1 trasformata in funzioni differenti 
 
 

9) Varie 

Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 0 a 14 anni? 
Motorini troppo veloci e rumorosi 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 15 a 30 anni? 
 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 31 a 70 anni? 
 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione oltre i 70 anni? 
 
trasporto 
 
Suggerimenti: 
 
sistemare e d aumentare i marciapiedi 
migliorare l’accesso al cimitero 
mettere in sicurezza l’incrocio davanti al fornaio 
assistenza pasti e pulizie 
edilizia agevolata per giovani ed anziani 
diminuire il disturbo dei motorini 
disinfestazione dalla processionaria 
far funzionare meglio il centro anziani 
barriere architettoniche per l’accesso alla chiesa 
il centro paese è troppo trascurato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
Comune di Sirtori (LC) 

 
Questionario al cittadino – Piano di Governo del Territorio 2008 
 

 

Anagrafica del compilatore: 

82 maschio       52 femmina        età TOTALI                             residenza:      115 Sirtori     19 Bevera di Sirtori 

 

Titolo di studio: 
 
- nessuno 
15 licenza elementare 
28 scuola media 
56 diploma superiore 
30 laurea 

Professione: 
 
8 imprenditore 
20 libero professionista 
45 lavoratore dipendente 
7 studente 
2 disoccupato 
17 casalinga 
27 pensionato 
 

Posizione nella famiglia: 
 
48 capofamiglia 
57 moglie/marito 
17 figlio/figlia 
__________________ 

Componenti del nucleo famigliare: 
 
10 - 1 
34 - 2 
25 - 3 
43 - 4 
11 - 5 o più 
 
 
 

 
 

 

1) Quali sono a suo giudizio gli elementi, i luoghi, gli edifici che caratterizzano inconfondibilmente Sirtori, e senza i quali non 
potrebbe essere considerata la stessa? Quali meritevoli di conservazione? 

57 parco del Curone 28 cappellette 10 panorama 6 open mind 3 oratorio 

33 chiesa 24 Cascine rurali 9 lavatoi 5 Zona pineta 1 scuole 

32 villa Besana 16 Ceregallo 10 panorama 4 centro storico 1 Lissolo 

31 castello di Crippa 12 piazza comunale 7 sentieri e cosri 
d’acqua 

4 peschierone  

 

2) Quali elementi qualificano maggiormente in senso positivo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Il parco del Curone 10 12 5 9 20 63 
Campi e prati 1 4 13 20 31 52 
Spazi verdi e giardini 7 8 13 17 37 29 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 11 13 14 15 31 25 
Qualità e rispetto dell’ambiente urbano 5 11 25 32 29 15 
Il centro del paese 25 20 31 21 13 10 
Le strade e le vie 19 25 31 20 5 6 
Architettura storica degli edifici tradizionali 8 18 29 28 20 20 
Altro:       

 

3) Quali elementi caratterizzano in senso negativo la fisionomia del territorio di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Mancanza di viabilità ciclopedonale 6 16 13 20 20 40 
Le zone industriali 18 13 27 10 12 40 
Edilizia di scarsa qualità 5 16 23 25 27 18 
Poco rispetto verso il paesaggio 19 18 19 27 15 16 
Le strade e il traffico 9 17 27 24 19 19 
Trascuratezza dei luoghi pubblici 13 27 22 26 13 13 
La prevalenza della funzione residenziale sul territorio 35 25 20 6 6 5 
I boschi e il parco del Curone 66 9 8 4 6 20 



 

4) Di che cosa sente maggiormente la mancanza nel comune di Sirtori? 
 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Viabilità ciclopedonale 10 14 12 16 28 37 
Trasporti urbani ed extraurbani 9 10 11 23 35 36 
Spazi di aggregazione 11 11 18 26 23 27 
Piccola distribuzione (negozi) 20 11 18 20 22 25 
Sicurezza 6 11 22 26 29 22 
Servizi alla persona 6 17 24 26 22 11 
Collegamenti stradali 31 30 19 17 13 1 
Grande distribuzione (supermercati e centri commerciali) 74 15 11 6 4 7 

 
 

5) Quali sono i valori che avverte maggiormente carenti nella comunità di Sirtori? 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Capacità di cambiamento 9 16 18 26 19 28 
Senso di appartenenza 12 21 28 31 11 10 
Apprezzamento dei valori culturali 9 19 22 26 23 16 
Solidarietà reciproca 10 17 25 18 20 17 
Senso di responsabilità verso il bene comune 8 25 23 23 18 19 
Apprezzamento dei valori naturali e del paesaggio 15 24 23 17 18 16 

 

6) Come giudica i servizi forniti dall’amministrazione comunale? 
 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Biblioteca 3 9 12 15 41 32 
Scuola elementare 4 10 18 21 32 17 
Rapporto dell’Amministrazione con i cittadini 22 21 12 23 27 13 
Spazi verdi pubblici 18 21 17 39 18 4 
I servizi in generale 8 20 20 30 26 4 
Attrezzature sportive 25 13 26 27 20 8 
Assistenza domiciliare 11 14 17 27 16 8 
Scuola materna 13 15 15 22 21 14 

 
 

7) Quali obbiettivi dovrebbe avere una politica di governo del territorio nel comune di Sirtori? 

 

Scala di valori:  da 1= per  nulla / a 6= moltissimo 1 2 3 4 5 6 
Valorizzare gli spazi verdi del parco del Curone 5 12 9 4 20 56 
Percorsi ciclabili e pedonali 10 7 10 15 27 49 
Aumentare la sicurezza della rete stradale 6 12 18 12 26 44 
Complessiva riqualificazione estetico-architettonica del territorio 3 8 24 20 25 30 
Incentivare il commercio al dettaglio nel centro di Sirtori e Bevera 16 15 16 20 26 25 
Maggiore integrazione dei servizi con i comuni circostanti 13 10 25 25 26 17 
Riorganizzare la mobilità veicolare 10 12 29 21 16 21 
Decentrare alcune funzioni pubbliche in loc. Ceregallo o Bevera 41 16 17 14 14 12 
Realizzazione di luoghi di divertimento e centri commerciali 55 18 15 13 7 10 
Maggior urbanizzazione (espansione del territorio costruito) 60 13 9 4 11 15 
Non ipotizzare e programmare nessun cambiamento 68 19 20 9 6 2 

 

 

8) La presenza delle attività produttive in Sirtori andrebbe: 
 
59  conservata nelle dimensioni attuali  25 ridotta  20 ampliata  9 trasformata in funzioni differenti 
 
 



9) Varie 

Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 0 a 14 anni? 
 
Ritrovo – centro aggregazione laica – palestra 
Ritrovo diverso dall’oratorio – centri culturali – aggregazione – collegamenti con altri centri urbani – scuola materna – sicurezza – 
spazi vedi attrezzati 
Spazi per il tempo libero – asilo nido – parchi giochi attrezzati – sicurezza stradale – orari biblioteca più flessibili – luoghi di 
aggregazione sicuri – promozione attività musicali – doposcuola 
Motorini troppo veloci e rumorosi 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 15 a 30 anni? 
 
Dancing – cinema – centro sportivo più completo – bar sala giochi – cultura per i giovani 
Negozi – locali pubblici – luoghi di socializzazione – parcheggi scuola elementare – sicurezza – bar pub – viaggi organizzati – piste 
ciclabili – strade più sicure e curate – trasporti pubblici 
Centro di aggregazione giovanile – sicurezza – troppi extracomunitari sul territorio – campo da cross per ragazzi – corsi sportivi nelle 
ore serali 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione da 31 a 70 anni? 
 
Ritrovo – potenziare la biblioteca – istituire un difensore civico 
Supermercati – servizi di assistena a domicilio – troppi extracomunitari – sicurezza – mezzi pubblici – attività culturali – iniziative 
familiari – collegamento pubblico con gli altri centri urbani limitrofi – migliorare centro anziani – percorsi cilabili e pedonali 
Locali pubblici – centro polifunzionale – svago culturale – viabilità ciclopedonale – amministrazione comunale più vicina ai cittadini – 
servizio di vigilanza privata sul territorio – difensore civico a prezzi convenzionati – più possibilità di investimenti sul territorio 
 
Qual è il problema/necessità che ritiene più urgente nel comune di Sirtori per la fascia di popolazione oltre i 70 anni? 
 
Assistenza domiciliare – sgravi fiscali – assistente sociale più disponibile – sgravi fiscali 
Sicurezza – barrire architettoniche – assistenza – servizio pasti a domicilio- trasporti pubblici 
Assistenza domiciliare – servizio pubblico – riapertura bocciofila – vacanze organizzate – servizio medico a domicilio – trasporto 
extraurbano per anziani 
 
Suggerimenti: 
 
incentivi per case ai giovani 
rispettare il regolamento per la manutenzione dei giardini 
luoghi di raccolta rifiuti esteticamente validi 
servizio di trasporto urbano in caso di neve 
togliere i parcheggi dalla piazza 
nuova scuola elementare 
nuova scuola materna 
potenziare la biblioteca 
giornata del gioco sociale 
troppi extracomunitare 
polisportiva sirtorese è in crisi 
migliorare i servizi di trasporto 
eliminazione delle barriere architettoniche 
manutenzione stradale troppo scarsa 
scarsa illuminazione pubblica 
più volumetria a disposizione per gli ampliamenti di edifici 
esistenti 
fermare l’edificazione 
centro paese troppo trafficato e pericoloso 
non aumentare l’edificazione 
no edifici più alti di tre piani 
recuperare i vecchi edifici 
maggior illuminazione 
maggior cura estetica degli interventi edilizi 
il centro paese è troppo trascurato 
barriere architettoniche per l’accesso alla chiesa 

più sicurezza sulla rete stradale 
più parcheggi per i negozi 
dossi per l’alta velocità 
troppo lunghi i tempi per le pratiche comunali 
migliorare la rete di telefonia mobile 
internet a banda larga 
baita degli alpini da cedere ai giovani 
creare una pro-loco 
corpo di guardie ecologiche volontarie 
troppi extracomunitari 
controllo periodico degli extracomunitari 
diminuzione irpef comunale 
poligono di tiro a segno 
ambulatorio civico più adeguato 
ridurre inquinamento acustico provocato dalle fabbriche 
tutelare il paesaggio 
una macchina 4x4 per il vigile 
la pensilina sulle fermate del pulman di Bevera 
tabaccheria e giornali adeguata 
sistemare e d aumentare i marciapiedi 
migliorare l’accesso al cimitero 
mettere in sicurezza l’incrocio davanti al fornaio 
assistenza pasti e pulizie 
edilizia agevolata per giovani ed anziani 
diminuire il disturbo dei motorini 
disinfestazione dalla processionaria 
far funzionare meglio il centro anziani 
 

 

 

 



 

 

  



C O M U N E   D I   S I R T O R I   –   L C   –    V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A :     R A P P O R T O  A M B I E N T A L E  2 0 0 9  
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
11 .4  –  I l  mater ia le  re la t ivo  ag l i  incontr i  degl i  ambit i  d i  t rasformazione 

 




























































